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I PRIVILEGI RISERVATI 
AGLI ABBONATI JACKSON 

, genda monografica Jackson. 
l'ogendo o scansione settimanale 

!d~,~~~feo~~eN~~~~;~1n~e~~~~rfyr:s~~i~s~~~ieo 
Quorterly, ho carattere monografico e 
nell'edizione '88, è dedicato olla fabbricazione 
di un chip, con splendide immagini a colori. 

l'edizione 1988 sarò inviota_soltanl_q_o coloro 

~~::~~~!'f Q8j ~~~f:;;%~1:n~~~;~~ç~i~oriffo 
di obbonomenlo sip superiore o /ire_JQ@ 

Naturalmente chi sottoscriverò o rinnoverà 
l'abbonamento dopo tale doto, acquisirò il diritto 
o ricevere outomaticamente l'edizione '89. 

L'agenda Jackson 1988 sarò posta in 
vendita anche in edicola. 

iaparmlo aaaicurato. 
Gli abbonati alle riviste Jacbon 

possono contare su un duplice risparmio: una 
tariffa privilegiato, come indicato nello tobello e 
lo garanzia del prezzo bloccato per l'intero 
dura to del proprio abbonamento. 

conto 200/o sui Ubri Jackson. 
t questo un altro privilegio riservato 

ogli abbonati Jockson: lo sconto del 20% su tutti 
i libri del catalogo Jockson, per acquisii effettuali 
fino al 29/2/1988 direttamente dall'editore. 

Dopo tale doto, e per lutto la durala 
dell'abbonamento, tale sconto sarò del 10%. 

• fferte speclaH e riservate. 
Nel corso dell'anno, periodicamente, 

saranno inviale alcuoe offerte speciali, che il 
Gruppo Editoriale Jockson riserverò ai soli 
abbonali. T oli offerte consentiranno l'acquisto di 

LE TARIFFE DI ABBONAMENT< 
JACKSON 1987·1988 

......... ...._ ... 
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EllOllE IUT28A64(cane!tiJ L70JXIO~L99.L"IXI 
Clll'UTEI IU128A64(diKol 11 L115.CllOricflllLK3.0XI 

Cormubref'rolla;nal L4tOOJ_.,,.Ll!nllll 

OIMaif'rodeslUler L20.Cll0~24.lm 

""""""' TUIPO UllllO SllUnenliMLl$Ò;;lli 

6 LUCllOalllidltL 
10 L32.!ma'l!ich&L«HXll 

12 L3il"IXl-.....,.L48.000 

11 LlS.000 L~.OXl 

+~~~~ 

N.I. r.r dll• 11•111t1111 1H"u1er. le 11rltt. •Dn111u •uer. raoi1011111u1. 
No. • ,,.-.ltta 11 Sllffltleu 'fii Hrn. 

selezioni di libri, grondi opere e software, o 
condizioni particolarissime. 

bbonarsi • facile! 
Utilizzate il modulo di conto correnti 

postale giò predisposto e/o lo speciale ·busto­
obbonomenli" inseriti in questo rivisto. 
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I straordinaria Yolvo 480 ES. 
Linea morbido, filante, tentatrice: 1721 generosi cc, uno 
perfetto tenuto di strada. Neppure l'aria le resiste! 

3 favolosi PerMmal Computer 
professionali della 
Honeywell Bull. 
! personol computer della 

300 olmpatlcl telefoni rosai. 
Realizzati appositamente per i vincitori del concorso 

Jackson, superleggeri, a tastiera, dotati dello 
funzione di chiomato automatico. 

~ 
~ts },RIVISTA. 
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~ SUPERGAME C64&128 * 

S iete pronti od af­
frontare un vero 

oreade game allo 
giapponese dell'ultimo 
generazione Si Trotto 
di Hodes Nebula un 
nuovissimo gioco dello 
Nexus e presentato in 

esclusivo dello serie J 
Solt Compilation 
Hades Nebula richiede quattro 
copootò per essere g1ocoro ed 
apprezzalo o fondo uno passio­
ne per 1 super veloci shoot'em up, 
una certo forzo e resistenza nel 
vostro dito prelerllo pe1 premere il 
pulsante d1 spora, un buon gusto 
per lo grof1co ed infine un orec­
ch10 do mtend1!ore per lo musico 
e gli el!et11 sonori del Commodo­
re. Non ci credete? Alloro, pnmo 
di leggere lo spiegazione, dote 
subito un occh1oto al demo del 
gioco 

fLG/OCO 

~:r ~.~~~,d~:~1r~ r~~:'~o~~~1r~n;~ 
vostro immogmozione nel futuro 
piU lontano 
Siamo nel 2124 e non è per niente 
un buon periodo. Turto quello che 
lino o quel momento ovevo reso 
lo vito piocevole si sto esourendo 
Tecnici e soen21ot1 èlel Com1toto 
Mondiale per l'Energia jCem) so­
no corsi ol riparo ed honno for­
mulato il p iono Questo semplice 
nome indico il progetto che do-

vrebbe salvare 1 mondo_ Il piono 
coinvolge dieci enormi osrronovi 
equipoggoole con l'occelerotore 

=t~~ol~~ol~~;t':l~~l:it~lu~ 
che permelle di calapulrorle verso 
l'angolo più distante dell'Univer­
so. Un lungo viaggio che comun­
que permette di recuperare l'e­
nergia md1spensobile per lo so­
prowivenza dello terra 

~~~~~0/~d:~:~J/~~e ~~ ~~~~r~ 
qualcosa d1 mezzo. Questa volto 
l' intoppo viene da un maligno im ­
peratore chiamato Hodes. Dallo 
sua lor!ezzo locolizzoto su un de­
solata pianeta chiamato Sodini, 
ha inviato la sua amalo per con­
trastare il piono del Cem. Il suo 
ordine e d1 aspettare le astronavi 
terrestri olle coordinate di arrivo, 
catturare l'equipaggio e vendere i 
rat1am1 delle astronavi 
Questo e quello che effettivamen­
te avviene mo fortunatomente lo 
Colony 7 riesce o salvarsi. Un 
guasto ol computer di bordo ho 
spedito lo nave in una dimensione 
temporale antecedente di due 

7 

anni l'arrivo prcvisro 
dalle amare di Ho­
dian. Colony 7 inizio lo 
ricerca delle risorse di 
energ10 perlustrando 
onche quella che e 
m~lio conosciuto co­
me lo nebuloso d1 
Onon_ Almeno cosi 
ero ch1omoto primo 

che lo piovra Hodes la conqui­
stasse e lo troslormasse in un ter­
ritorio minato e super protetlo Do 
nebulosa di Or1on cosi siamo orri­
vot1 allo nebuloso d1 Hodes 
Così 1niz10 uno vera sfido olle di­
fese del malefico imperatore con 
una sola possibilitò d1 uscito la 
v1ttono per lo l1bertò della Colony 
7 e soprottullo per lo salvezza 
della terra siamo allo Nebuloso di 
Hodes e dobbiamo combattere 
per la libertò e per salvare !o 
terra 

CONSIGLI 
Il vostro prmc1pole obietrivo e di­
fendersi dalle astronavi di Holdes 

7oroc5~r1~~~el~ ~i;J~nit~g~;~ ~i~~: 
sono aiutare fornendovi dei pezzi 
che m1gliorono lo vostro ostrano-

:~ops~l~e~~fi~r:in1r~vl~1~1~;~r~ 
me al suolo e qu1nd1 passare so­
pra all'oggetto. Fate attenzione 
perche qualche volto invece del 

:~'~1ri~~::~~~~~i~~J:0~ 
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formo di stello 
Le attrezzature non devono esse­
re colpite altrimenti si distruggono 
e uno volto recuperate permetto­
no di aumentare lo velocilò, am­
pliare il fronte del fuoco e lo dota­
zione delle vostre orm1. 
Questo comunque e t'elenco 
completo degli gli accessori che vi 
forniscono i ribelli 
Extra velocitò 
Estensore olore 
Rotori frontali 
Rotori laterali 
Laser semplice 
laser triplo 
Iperspazio 

I COMANDI 
Per gioca re o Hades Nebula po­
tete usare il ioystick oppure la ta­
stiera. I tosti funzione determina­
no alcune ca ratteristiche del 
gioco: 

Fl - Musico od effetti sonori 

F3 • Uno o due giocatori 

FS - Pauso 
F7 - Termino/ricominc10 

TASTIERA 
Q •Su 
A • GiU 
O = Sinistro 
P '"' Destro 
SPAZIO = Fuoco 
RETURN =Turbo 

ISTRUZIONI PER 
IL CARICAMENTO 
Rimuovere tu tte le cartucce, colle­
gote sohonto i! reg istratore e il jo­
ysrick nello porto che volete. 
Accendete il computer ed inserite 

~0~1~~s;1~'3v~i/or~~~!~~i~~~e ec~~ei! 
mete 
SHIFT/ RUN STOP 
e quindi il tosto PLAY sul registra­
tore 



é llG"""'° 
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r1toliodiquestogioco, invitoile1tori 
che ne foue<o o conoscenza, o 
segnolore_ re~slenzo di ~ventuoli oltre 
pubblicovono contenen~ q11e1to steil<l 
gioco, allo redazione dello nodro 
rivisto. 
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PUZZLER 
d1 M Tunle - rrod. ed odorr. d1 M_ Anr•col 

E eco un gioco che mette allo provo lo copacilò 
d1 v1suolizzoz1one dell'utente 

Questo programmo funziono con il C 64 e il Com­
modore 128 in modo 64 . 
All'inizio verranno mostroh due "puzzle " multicolo­
re di aspetto simile 
Entrambe le griglie contengono ;t stessi blocchi. 
~~~lio d~l J~~r~.è formare 11 puzze d1 sinistra come 

COSTRUZIONE DEL PUZZLE 
All'inizio del programmo bisogno scegliere le d1-
mens1om dello griglio che contiene il puzzle, preci­
samente si devono immettere il numero di righe e di 
colonne, naturalmente un puzzle con poche righe e 
colonne è molto facile do risolvere 
Dopo bisogno introdurre i numeri dei colori che il 
puzzle deve usare, un puzzle con pochi colori è 
semplice do risolvere. 
Dopo aver 1ntrodo110 i doti dello gr1gl10 bisognerà 
ottendere quolche secondo per lo costruzione dei 
due puzzle. 
Ogni puzzle e costruito in modo cosuole e un puzzle 

P~~;i~ot~;~~l:!~1~0sih':~~:~d:~~~~~ne olcuni 
secondi, il tempo vorio dolio complessitò del puzzle, 
il computer, per il puzzle p1U piccolo, dà circo 40 
secondi di tempo 
Giocondo con PUZZLER sono possibili due differen­
ti operoz1oni · 

~l ~~~~dr:r~nu~1bÌ~c~i ~o~~~~e~~o1~· uno nuovo 
posizione. 
Per muoversi nello griglio bisogno usore il joystick. in 
porto 2. 
Lo posizione è indicoto do un piccolo quadrato 
Per prendere un blocco e muoverlo in uno nuovo 
posizione bisogno premere il tosto lire: il quadrato 

~~~i'e~òof~~~v!r~g~~\\~0 ~~~z~~~t~ J:v~1~7~~~~ 
mettere il blocco e premere ancoro fire. Il blocco 
che c'ero primo prende lo posizione dell'oltro bloc­
co opbkno spostato 

~n;v~~r~0 ~~nb1i~c~i d~~~~o~~~~~~i b~~C,:~ 
premere il tosto lire due volte. 

~~~li~~r~o;~~l~h~ ~~~od~~~ie~~=~t~ :~hi~ 
ol puzzlel!I 

10RE1t • •• C- 6• PUZZLER •• • 
100COSUB-60 
11 0 lfHTll60THENPOKE~3~69,0:COT0790 
l 20 A•!Nt ( T•T J 160 •. ~) 1 B• J NT(A/60) 
130 ?RINT "iHOMEll3CUR . C IUl "SPC( ' 7)0"ICU 

R.SJNI:": 
•Q O ZJ•STRStA~60 • B):Z$•RICHT$(ZS,LEN(ZSl 

-1l:lfLEN(ZS ) •I THENPRINT"O": 
'~ O PRINTZ$ 
~6 0 A ·N OTPHK(~ 6J20) 
170 R•R•SCN((HN02)•(UN0')) 
180 C• C•SCN((HND8)•(UNO•)) 
190 IFR (O THENN- 0 

~~~ :~~~~~~~~ ~ ~~ ·R J -.T 
220 lfC>-C3THEllC•CJ•T 
no POKE~32•6.cs••6 • C:P0 K[ ~JH9 ,RS•t6 • R 

2~0 IF( AU D' 6) - 0THEN ' '0 
2~0 l ff-OT11ENf - . ',OKE;J287 •• ": RR-R' cc - e: 

oUT ~6320 , ' 6:COT0'10 
2b0 f·O:lfRR·RUDCC - CTHENCOSUB300:COTOl8 

no co~ue330 
2!10 ~;~~~3<87,' ~: ~AIT';i6J20, '6: IFUOBSTl1 

290C<.ITOl!O 
300 B· C' ·!~·M· • ••' 'C<.ISUB• 
3'0 POKEB,PEHIAl:P<.IKEB•' ,PEEKiA•' 

)20 =~~~~; ~ ÉÌ~;~K ( l • ~C ) : PVK Ell• O' , PEEK (A • 

330 COSUB36C:B• C ··8 · R·.: •c · •· =1;osus3•0 
3•0 e-e· • BO · R~ · c •cc.".' A• AA :GOTO) ' O 
3;0 HM ••• llUVYE 
360 AA•SS• c · 11c • RM• • :e: l•SS• 2 · ~ c ' R•C •C 
370 O•?EE K(A):POKEA,PfEK(Ul:POKEU,O 
360 O•PEEX(A·•J,PVKU•' . PHK(U • 1 ) :P OXEl 

A•', 0 
390 O•PEEX (A • NCl:POKU •N C ,PEEK(O•N C) :PO 

HAA•N C ,O 
~00 O• PEEX (A • NC • ' ) e POK EA • NC • ' • PEEK ( AA • NC 

•' ):POKEAA•NC•'.OtNETURN 
•'OREM ••• RUOTA 
•20A • SS•2 ' NC ' R•C• C 
~ 30 D • PEEK (A ) : POK EA , ?EEK (A• NC ) 
UO POKEA•NC,PEEX (A •NC•!) 
Q~O POXEA•N C • 1, PEEX(A • ! ) : POKEA• 1, O: RETUR . 
'60 POH';iJ 269 , 0:AS •" ":POKE5)280 , 6:POKES3 

281,6 
~70 PRINT" [Cl.R l"CHRS(' • JSPCI 16 )• (l CU R. G 

IU)lò!HITEllSH PIUZZLER•:PRINTSPC(l6) 
"! 1CBMTI " 



•80 fOllT•5~272T05•295:POUT,O:NEXT:POH5 
•296 . , ~ 

•90 lllPUT"(HO KEH7 CUll . GIUl(SH NIUHEll O D 
I ll! GHEC3 S"l(2· 7l "; ll3 

500 lfR3<20llll]>7THEN•90 
510 I NPU?-(HOHEl\'0 CUll . GIUllSH ll )U HER O 

DICOLOllll E (2-7)";C3 
520 lfC)<201lC3>7THE N510 
530 I NPUT " IHO HE l(l) CUR . GIUHSH N)U HER O 

01 COLORI (2• Hl" ;CO 
s•o lfC0<20llCO>t•THEll530 
550 Pll!llT" (2 CUll . GJU I ISH A ITTE NDERE PREG 

o ... • 
~60 S1 • 1 U3-•0 • R]•C]:C1 • S1 · ~•27Z:S2- S ' • Z 

O:C2 - C1•201 11 R• 2 ' R3:11C · 2 ' C) 
HO fORA·'TONR ' NC:U•l'• CHRJ(R ND( ' ) ' COl: 

NEXT:U•U 
580 A • 2~6 • PEEK( 06 )• PEEK ( ·~ l 
590SS • 256 ' PEEK(A••l•PEEK(A•ll 
600fORR • OTOH)-1:ra11c - oroc3-1:B •lllT (RNO( 

1) • •) 
6 ' 0 IFBTHENGOSUB•20:B• B·'•GOT06 ' 0 
620 NEXT:NEXT 
6)0FORH•OTOR)•l:f0RC · OTOC]- I 
6•0RR · JNT (R N0(1) ' R,l):CC•INT(RN0(1l • C)l: 

COSUB360o NEXToNEXT 
650 PHINT"lCLR)"SPC(l7)"lCUR,CIU)(SH P)U 

ZZ LER" 
660 FOU · 'TOllRofOHB•' T0 NC oP OKEC 1• 00 ° A•B , 

PEEK (SS •E l 
670 POKES' • •O • A•B,160:E•E•':NEXT:NtXT 
680 FOU•1TONRoFORB·!TONC:POKEC2••0 • A•B , 

ASCCHl0$(8' . C•1)) 
690 POKES2••0 " A•B.160:G · G• !: NEXT:NEXT 
700 POKE20•o . T•:PuKn3287 , T5 : POKE53277 , l 

:POKE5]27T , ! 
71 O fORA•896T09~4: READB: PO KEl , B:llEXT 
720 FORl•92~T09~8<POKEA,O: NEXT 
730 11s -• n-• •11ft:CS•'02·••NCcll-O:C•O 
7•0 ~;~: ~N C ' ):P01l03269 . 1:Tl l· "OOOOOO":ll 

7~0 DlTl255 , 192 , 0 , •28 , 6• , 0 , ! 28 , 6• . o 
76DDAT1128 . 6• . D, 128 , 6• , o , 128 , 6• , o 
770 DATA •28 , 6~ , 0 , '28,6Q ,O, 128 , 6• , o 
780 DITA2~!> . 192 
790 l' · ~D: Z2 •' 0• Z3 · ·21 ClOSU88]0: PRINT" \HO 

!'\EJlCUft . GIU)"S'Cl9)"lYELLOWllSH !IL 
TE~PO E ' TE~MllllTO! • oGOT0820 

800 Z' • 1 01 Z2 • ~0: Z) • 2:GOSUB83D 
B•O PUNT"\H01'.EIJCUR . Cl!Ul"SPC(9)"(YELLOW 

J(SH Hl!SH IHSH I) [SH RllSH ! l[SH 
SJ!SH·J)(SHL)lSHTl[SHOl lSH J)(SH 

LJ jSH PHSH Ul\2 SH ZllSH LllSH El 

820 PR !HTTUUI )" (CUR .GIU J(SH P){SH R) {SH 
EHSH MliSH l} !SH FIJSH IJiSH RltS 

H E! PER GH ;ARE! !"c O AIT~6)20 ,' 6 , 1&: 

'"" BJO A -~ ~ : 0•'07: POKE5jt•B• "' , O, POKE5•27'1 , 
l' POKE~ • 28", I c POKE~" 29 1 , I c POKE5 Q 27 8 . 
o 

a•o POKE~•265 . o' P~KE~•2n ' o' POKE5•286 . 50 
' POKE5 •287 , ~O: POKE5 • 27 6 , J3 

850 POKE5 • 26 3 , )]: POKE5 • 2~0, j j c fORF' • Z' TO 
Z2STEPZloPOKE5•27],f':POH5•287 , f' 

860f0ftf2 • 30TO'STEP•5oPOKE5•280 , f2:PO KE5 
3280 ,f 2: NEXTf 2 ,f' 

880 POKE5•271 , 26' POKE~<276 , 23: POKE5<273 , 
)O:~ETUM~ l

BTD POKE5•276,J2:POKE~•283,)(:POKE~0290, 
32:RETUR N 
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TABELLA DI CONVERSIONE 
{HOMEJ HOME 
{CLRJ ......... PULIZIA SCHERMO 
{CUR.SUJ .... CURSORE IN Al TO 
(CUR.GIU} CURSORE IN BASSO 
{CUR.DESJ CURSORE A DESTRA 
{CUR.SIN} CURSORE A SINISTRA 
{SPCJ ......... SPAZIO 
{RVS ON} .... REVERSE ON 
{RVS OFFJ .. REVERSE OFF 
{INST} INSERT 
(FI} TASTOFI 
{F2} TASTO F2 
(F3} .. TASTO F3 
{F4} TASTOF4 
{F5} TASTOFS 
{F6} TASTOF6 
(Fl} TAST0F7 
(FB} .......... TASTO F8 
(BIACKJ COL NERO {CTRL+I} 
{WHITE} COL. BIANCO (CTRL+2} 
{REO} ...... COL ROSSO /CTRl+3/ 
{CYAN) ... COL CIANO /CTRL+4/ 
{PURPl.EJ COL. PORPORA {CTRL+S} 
{GREEN} COL VERDE (0RL+6} 
{BLUE} ......... COL BLU (CTRL+l} 
{YELLOW} COL. GIAllO {0Rl+8} 
{ORANGE} COL. ARANCIO (CBM+ I} 
{BROWN} COL. MARRONE (CBM+2) 
{lT. REO} ..... COL ROSSO CHIARO (CBM+3} 
(GRAY I} . COL GRIGIO I (CBM+4} 
{GRAY2} . . . COL GRIGIO 2 (CBM+5} 
{lT. GREENJ COL VERDE CHIARO (CBM+6} 
(LT. BLUE} .... COL BW CHIARO (CBM+l} 
{GRAY3} .. COL GRIGIO 3 (CBM+B} 

NORME PER LA BATTITURA 

:a~~rr::5~~/1~r~f!ts~;~~~nC:~~d1fi~~~s:~:j~ 
do indicare il tosto do premere assieme o 
"Shilt" o "CBM" . 
Es. il cuoricino è cod1licotocon {SH 5) . 11 nume­
ro dentro le parentesi indico le volte che il tosto 
vo premuto 

NORME PER Il CARICAMENTO DEI 
PROGRAMMI SU CASSETTA 
Le istruzioni di caricamento del supergome ven­
gono riportare nel contesto dello relo11vo de­
scrizione. Oltre ol supergome sono registrati su 
nostro tutti gli olrri programmi presentati su 
questo numero i quali vonno coricori, solvo di­
verso indicazione, con: SHIFT I RU N STOP. 



CIAPA NO 
d1 D. Bertoncclli e M. Cardano 

Q uesto programmo avrebbe dovuto essere, 
nelle intenzioni originane degli autori, molto 

p1U breve e schematico nello suo scritturo; mo in 

seguito o ripetuti ritocchi e perlez1onoment1 si è al­
lungato un poco, rogg1ungendo anche un discreto 

~~~~~~ 1d~u,l~t~~~t!~~1~~t~o~~~r~7,e d~luc';;~~~~ 
te• 
Il programmo è realizza to in modo do fungere an­
che do d1mostro tore, ossia continuo o g iocare per 

~~~~ FJ~~;~~il~~~) ~~::a~~~~::~'d~~~ ;~~i~~0v~:~ 
e proprio 

SCOPO DEL GIOCO 
Il Ime del gioco è quello d1 " non prendere", cioè di 
fare meno punti possibile. lo gerarchia e il valore 
delle corte sono riportati in figuro l _ La regolo prin­
cipale è quello di rispondere sempre di seme del 
primo giocatore, o meno che se ne sia sprovvisti; in 
questo coso si può sq:irtore uno corta qualsiasi, 
secondo convenienza. E importante inoltre cercare 
di non prendere nell'ultimo mono, po1chè in questo 
coso ci si vedrebbe assegnare anche tull1 1 terzi di 

lou~~~ ~~~:!~~~ d:T
1
; l:S'::!°r:i~ de~;~~i~~h:~T,~: 

~=n~I s~~~~:n~i~~ {c~3 d~~~n~~~e~!1 Ji1°cl~~~~ej 
lenerel) e richiesto il punteggio do superare_ Quan­
do un giocatore ohreposso questo limite, la partito 
finisce e chi in quel momento ha meno punti è il 
vincitore. 

RAPPRESENTAZ 
LOGICA GERARCHIA VALORE 

9 3 113 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA 
All'inizio si ho lo poss1b1l1tò di richiedere le istruzioni 
oppure d1 possore direttamente ol gioco In inpul 
sono richiesti, come detto, il nome e il punteggio 
che è necessario superare per porre termine olla 
partito I nomi dei tre avversari sono sorteggiati tm 
quelli di molti personaggi contenuti nei Data; essi 
possono quindi essere modificati o piacimento. Do­
po questi preliminari il prog rammo procede olla 
scelto del mazziere ed a llo distribuzione delle corte 
Contemporoneomente quelle relative al giocatore 

~~~~d~ ~r~~~;e;;o;~;~~ui~li~~osdl~o ~~:~;mu~~ 
~~~~o visione delle corte più convenienti do gio-

ii gioco si svolge in senso antiorario, a partire dal 
qiocotore allo deslra del mazziere. Per scegliere la 
corto che si vuole mettere in tavolo è necessario 
premere il tosto corrispondente allo posizione dello 
stessa tra quell i contrassegnati da 1 al numero d1 
corte ancora 1n mano; per magg ior sicurezza Yiene 
richiesto uno conferma dal calcolatore, che control­
la anche lo YOliditò dello giocato. Al termine di cia­
scuna mono viene calcolato e visualizzato il pun-

d~l:~1~ee1p~~;t~bil~~ti~i=~:np~~l~~~~~~~~n~~~~~ 
dello partilo 

COME RAGIONA Il CO M PUTER 
L'algoritmo che svolge raie funzione non ho !o pre­
tesa d1 ricercare sempre lo soluzione ommole, in 
quanto ciò comporterebbe tempi troppo lunghi e 
snervanti allese, o scapito dello snellezza del pro­
grammo; inoltre, quello che sembrerebbe lo scelto 

~i~i~:~ ~~~e~~i~n~~ ;::~~~~~!~ ndi~1~b~i~~!i di:tl~ 
corte. Quindi, nel coso l'algoritmo non rrovosse in 
primo analisi uno soluzione privo di alternative, o 
indiscutibilmente vontogg1oso, procede od uno ra­
gionevole serie di tentativi allo ricerco d1 uno gioca­
to il più vicino possibile o quello 0111male. Vediamo 
oro m dettaglio le Ire situazioni distinte che si posso­
no presentare 
o) m tavolo non ci sono corte llinee 7000-7100); 
b) vi è lo poss1bil1Tò d1 rispondere ol seme che co­
mando il gioco, ossia quello dello primo corto (linee 

12 



12<XX>-12110); 
e) s• è sprovvisli di quel seme, e perciò si può scar-
1ore uno corto qualsiasi {linee 15000-15240). 

~o~o cd~~: ~i~~r~b~:v~:~~~he 1~1~lo c~i~~~~~ 
~r~s~~i~~e~~~ c~:~:· rc::~~~ed~: :b~~hi~ ~~ 
permettono in seguito di scortare. 
A questo proposito le corte vengono divise inizial­
mente seme per seme, e per og nuno è assegnato 
uno penalità in base al valore delle corte, come 
illustrato in figuro 2; penolità oggiuntive sono previ­
ste per quei semi in cui lo corto piU bosso ho un 
valore elevato. Il calcolatore, dopo overe reperito il 
seme con lo penolità minore, ne giocherò lo corto di 
minor volore. Ovviamente, non vengono presi in 
considerazione eventuali semi "vuoti", ossia con 
penalità uguale o zero 
Quondo si presento il coso b). l'eventuo!1tà piU 
semplice è che si obbio una solo corto di quel seme, 
altrimenti si hanno due sattocosi: se c'è lo poss1b1li­
tà di evitare lo preso si gioco lo corto piU a lto che 
non prende, dando lo precedenza all'osso: se inve­
ce le corte in mono di quel seme sono tutte piU ohe 
di quelle in !ovolo, alloro si gioco lo più bosso, que­
sto voho escludendo !'osso. Uno situazione partico­
lare si presenta quando si è gli ultimi o giocare: in 
101 coso può essere conveniente giocare uno corto 
alto (un due o un tre), se non vi sono punii in 1ovola. 

~e~e~~{~~~s~)i~~;f~v~~~in~01:0c:ir;i~he~~=~~ 
derebberodi sicuro {con precedenza all'osso), con­
siderando quelle giocale in precedenza. Un altro 
fattore decisionale è doto dal numero di corte per 
ogni seme, in quanto è preieribile privilegiare, an ­
che in questo coso, quei semi poveri di co rte. 

VALORE 
GEf\ARCHICO PE~ALITA 

" 
J.2 

L---'-----1--'----' f19uro 2- Penol•IÒ assegnare olle 
L---'-----1-----< corte, d•vise per semr, o se<:Orldo 

L-_.::._--1--'---- :~!'de;~~oP.~'~~~°om~~ 
L--'--'--'---- nvle nello vonot.le PS/3) 

VALORE 

L-...0....--1--'-~ f19vro 4 . Volare do lffTS/CMS. IJ 
L--"-------'--'-----' e seme comSQO<>Cleme 

Ul TER/ORI PRECISAZIONI 

Ù9ni corto è individuato do un numero compreso 
Ira O e 39; le decine roppresentono il seme, le unità 
lo gerarchia. Quindi, trasformando i valori numenci 
in stringhe, si può facilmente risolire ol seme o ol 
valore delle corte : od esempio, se stiomo conside­
rando lo corto numero 20, abbiamo 
seme: left $(str$(20), 1) = " 2", che corrisponde o 
quadri (vedi figuro 4); 
gerarchia: right S!str$(20), 1) "" ·o·, che corrispon­
de o l 4 lvedi figuro l) 
Per riordinare le corte visibili è stato scelto l'algorit­
mo denominato "S1ra1ghl Exchonge 5ort" (vedi 11-
guro 3). che ho il vontogg10 di non richiedere motri­
ci di uso temporaneo: tutto l'ordinamento avviene 
oll'inteno dell'orroy !del vettore) orginole, m1mm1z­
zondo lo spazio di occupazione d1 memoria, non­
ché il tempo d1 lrosfenmento do un vellore all'altro 
In più, per lo suo brevità e semplicità, loie olgonlmo 
è facilmente applicabile o qualsiasi tipo di vettore si 
voglio ordinare 

~ ,.----..12 DISPOSIZIONE 

· ~~ 
2 ~ i-! 

fogura 3 . fsempoo numerico di ordinomenro medronle ·S,,ooght 
fadmnge Sort" 

VARIABILI PRINCIPALI USATE 
NEL PROGRAMMA 

MZ$(3,9) Molrice delle corte giò distnbu1te. 
CM$(3,9) Corte in mono oi 4 giocatori. 
CGS(l ,9) Corte già giocate 
PT(l ) Punteggi relativi allo mono 
WGS(l ,9) Motrice delle corte divise per seme. 
WQ(l ) Numero di corte in mono per ogni seme. 
WKS(l, 9) Indico delle carte in re lozione o 

WG$13.91. 
PS{l ) Penalità di ogni seme. 

13 



-~I • oW"-'Wit ' 

l-.1-, ~ .... .,. ..!:~~ ..--•' ~ 
lt " - J 

83: 
85COT0100 
900H•O:llS•CHRH133):COT0110 

~~o o:;~;~ :~~H:~~~ 3~~~~0TO 1 1 o 
110Nl\${0) · "CPU" 
20001 HHH S(22),C{22) 
220FORl3 · 1T022:READ HH$(I 3):NEXT 
300 ~~:~; 1103 : REH SCELTA NOMI OECLI AVVE 

3 1 O ~~ · INT( RNO(O) ' 22'1): IF C (RN ) • 1 THEN) 

320C(Rll ) • 1oNHl(l) •HH$ (RN) :NEXT 
100001111\ZS{3,9) , CH$(3 , 9),CCS() , 9} , PT(3) 

,WC$(3 , 9),llQ(3) ,WK (J,9l , PS(3l 
1003 IFOM• OTHEN1!-3 
!0051'0KE53280 , 1:POKE53281,1:1'RINTCHR$(8 

):CHM$(1•2) 
1085 REM 
1090REHPRESENTAZIONECIOCO 
1092REll 
1100PRINT"lCLR)" 
1105H·13:Y • 3:COSUB60000 : PRINT"{LT.REDI( 

SHSJ! llHITEJl1! SPC)lBL.ACKJ[SllX)": 
v - 8•COSUB60000 

1107 PRINT"{SHA)lWHITE}(ll SPC)(LT.REO) 
iSllZ)" 

1110H• 13 : Y • 5:GOSUB60000 :PR INT"(0RANCEJT 
(REO)A (PURPLE]K jCRHN)E jLT . BLUE 

)N {BLUE)' (BROllll)T" 
111 5 H- 13: V• 6 :OOSUB60000: FORI •1 T01 3: PRIN 

T"{LT.RED}{CBH \!" :: FORJ • 1TOBO:NEXT 

'" 111BH • 19:V • 12:CiOSUB60000:PRll<"T"{BLUE)Bl 

1120 H• 3:V • l7 : 00SUB60000 :A$• "{CiREEN)BEflT 
ONCE LLI CARIO (BLAC K)& (PURPLE)ClRD 
ANO MATTEO" 

1125 FORl •1 TOLEN(AS):OOSUB60000:PRINTLEF 
T$ {A$ , l) :NEXT 

1130H • 3:V • 23:00SUB60000:PR lllT "{RVS011ll 
~ROllN )<F1> I NIZIO{RVS OFF /(LT . BLUE I 

1135H:25:V • 23 :00SUB60000 :PRINT" {RVSON) 
(BRO WNJ<F3> 1snuz10111{RYS OFFJlLT . 
BLUE}"; 

1137 I · O 
1 1 380ET llS: IFR$ • CHR $ (133)0RllS • CHR$( 1 3•)T 

HEllDM • O:C:OT011•3 
1139 I • l • 1:1FI<215THEN1138 
11•0 IFOH• 1 THEllRS • CHR $ (13•) 
1 1 • 3 IFR S• CHR $ ( l 3 ~) THEN 31000 
11•• REM RICHIESTA NOME E PUNTEOGIO MAX 
11•5 POKE53260 ,5:P OH53281,2:PRlllT"(CLR) 

(CU R.OES )(CUR . C:IU}(BLAC K){SH A)"; : P 
ll.INTSPC (36);"{PU ll.PLE J(SHS) • 

1 1'6 PRillT"(2 1 CUR . GIUf(CUR . OES )(SH Zl[R 
YS OPF )(36SPC)(BLACK!(SHX)"; 

11• 7 PRIMT"(HOHE ){CUR . C:IU/( llHITE)(3CUR. 
OES){•cuR.OIU}BENY ENUTOALTAYOLO 
DEL {L T.BLUE)T AK EN'T {llHITE! I" 

11•8 PRl ll T"(3 CU ll. GIUJICUR.DES}SIEDITI E 
DICCI QUALE' ILTUO!fOME .•• • 

11 • 9NHt (O) • "" 
1150 lllPUT"(3CUR . OI U){2CUR.OES!!ORAHOE 

)"; NH${ 0): 11Ht (O) • LU"TS ( NM$(0 ) , 1•l 
1155 IFLEll(NHt(O)l<3THEH1t45 
1160 PRIHT"{3 CUR.C:IU!(2 CUR.OES/(WHITE] 

A CHE PUNT EOOIO ARRIYlAMO "; :INP UT" 
{ORAllOE l":MX 

1 1 70 MZ• I NT (RII D (O) * q )• 1: REI' SORTECG IO MA 
ZZIERE 

11 75 PRIHT " (WHITE)" 
1180 ~~~~~~~80 , 6 : POKE53281 , 6:PRINT"lCLR) 
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1181 COSUB61000 
1183H-O:V•19:00SUB60000:PRIHT"ICRAY21{ • 

OCBH U){ WHlT E)"; 
1165MZ •M Z•l:ll'HZ·•THENHZ · O 
11870C · HZ • 1:IFGC • QTHENC:C•O 
1 I 90 ~~ 1 i; ~-8:C:OSUB60000 : PRINT" IL MAZZI E 

1193H•IllT((1•·LEN(HM$(MZ)))/2J•t3:V-10 
T195COSUB60000:PRI NTNMS ( HZ) 
1198RS · GC 
1199 IFOM-1THENCETRS:ll'R$•CHRS(133)0RRS · 

CHRS ( 1 3 q) TH EllDH· O : 00101 1 ~ 3 
1200fORl·OT09:FORJ • OT03:MZ S (J , !) · "L" :NE 

120~ ~i~, I 
; ~g~ :~= DISTRI BUZlOllE CARTE 

12101'0Rl • OT09:1'0RJ · OT03 
1220CR • IllT{RNO(O) * \Ol:S M• lllT{CR/10):VL · 

CR • SM ' 10 
1225 IFDM•1THENGEUS:IFRS · CHR $ (133)THENR 

UN90 
1227 IFOH-1THENIFR $ • CHR l (1311)THENRUN95 
1230 ll'HZS(SH,VL) · "O"THEN1220 
, 2 •o MZ I ( S M. VL) -·o· : Cli $ ( R5. l ) - STR $ ( CR) 'e; 

OSUB50000 
12•5 R5 · R5•1:1FRS - 0HENR5 • 0 
1250 NEXTJ,I 
1255 lFOH ·1 THENGETRl:IFR S• CHR t (133)0RR S• 

CHR $ (13•)THE NDM• O:GOT011113 
1260C:OSUB63000 
!270H•13:V•8:GOSUB60000:PR1NT"(15SPC)" 

:V- V• 2:COSUB60000 :PRlllT" (1QSPCf" 
1280H • IO:Y • 23:COSU860000:PRI NT "LA HAll O 

HA INIZIO ••• • 
128\ RE M 
1285 REH IllIZIOOIOCO 
1286 REH 
1290 FOR11 · 1T03000 :N EXT 
1300COSUB60000:PRI NTNS; 
13osoc-cc-1 
1307 ll'D M• ITHE NC:ETR S: IFRS•CHR l {133)0R R$ • 

CHR $ (13Q)T HEHOM • O:CO T01 1 \3 
1 310FORl1 • 0T03:REH CICLOOI SC ELTE DEI 

OIOCATORI 
1312 l l'DM• 1THE NGETRS: IFRS · CHR$(133) THEN R 

UN90 
131• IFD M· 1THENIFRt•CHllS(1)4)THE NR UN95 
13150C • GC•1:1FGC • • THEN C:C · O 
1318 IFD M• 1THE NH · 12: Y• 23:00SIJB60000:PRI N 

T"TOCCA A "NHt(GC);:GOT02000 
1320 !FC:C<>OTHENH•l2:V • 23:C:OSUB60000:PR I 

NT "TOCCA A "N MS (GC);:GOT02000 
1330H - 8:V - 22:COSUB60000:PRI NT " TOCCA A T 

E, "NM$(0) 
1335 PRI HT"(2CUR.DESJ(CUR . C:IU}PR EHI IL 

TASTO CORRISPO NDENTE (1 - "RICHT$ (S TR 
S(NC),1)")"; 

13•0GETGS:!fCS· ""THEN13•0 
1350 lFASC(0$)<•80RASC(O l )>57THEN1340 
1355 1ros - •0•1HENGI - " : " 
1356 IFASC(OS)<•90RASC{OS)>•8•NCTMEll13•0 
1357 H• 6•(ASC(0$) .. Q9) * 3•3 * l NT ((IO .. NC)/2) 
1360V - IS : OOSUB60000:P RINT" * "; 
1310V • 24:H • O:GOSUB60000 :PR l llT" (37 SPC)" 

1 375 ~OSUB60000: PRINT" ( 11 CUR . DESJCO Hl' ER 
MA (S/H)": 

1 380 ~ETC:1 $: IF01 S< >"S"4MOG1 S<>"N"GOT01 38 

1363C:OSUB60000:PRI NTN$; 
1 365 H- 6 • { ASC ( 0 $ ) ~ ~ 9 ) * 3 • 3 • 1 NT ( ( 1o - 11c)12) 
1387 V• l5:00SUB60000:PRINT" "; 
138a co t- CM$(O , AS C(G $ l - •9l 
1390 lf01S • "S"THEH1500 



1•00GOT01330 
1•1oc11 • (0,J.ll) • Cll • (O,NC-l)<NC - NC·l 
1•15 lfDll • 1TllENH • 01Y • 23:COSUB60000•PRillT 

NS; 
1 •20 COSUll63000 1 COS\1111130: NC•ll C• I e llEXT: C 

OT03000C 
1•30H • ll-Il " 6:V • 7:COSUB60000 
1•38 ~: ·lllT (HL(CC • l/lO)•VL · YAL(CC l )•SH • 

1•39 llU(S!! , YL) · "L"1CT${1\) • CC• 
1UOCOSUB500lO:PltlllT"ICBMJ.!(3SHCJICB 

llSl";:Y • V•11COSUB60000•PRillT"(SH B 
)" Kl "(2 SPC!iSH BI" : 

1•5ov- v • 1:COSUJ160000:PRlllT"ISllll) "K5'" 
(Sllll)";:V • V•1:COSU8600CO:Pll.lNT"(S 

Il B)(2 SPC]"Kl"(SH BI"; 
1'60 V• V•1:COSUB60000:PRillT"ICllll ZJ!J SII 

CJ[CllllX)"; 
ll65 V• V•!:ll • H•l1GOSUB60000:PUllTLHU(ll 

Ml(CCJ,3h 
1l70V• 22:11 • 11COSU860000:PRINTN • <'RETURN 
1500REll 
1502REH COllTROLLASEPOSSOCIOCAllELJ.C 

ARTA CHE HO SCELTO 
1505 REI! 
1508 lll•J. SC(G l l •'9 
t510Sll • INT(VJ.L(CC l )/10):YL • VAL(CCl)•SM " 

10 :1fl 1• 0THE N1l !O 
1515S1 · 111T(VJ.L(CT$(0))/10) 
1520 I FSll • S1 THEll 1ll0 
1523c•s- •r• 
1525 FOll12 · 0TOIC • 11IrSl · lllT(VAL(CllHO,t2 

))/10)THUC• s- •v• 
1530 NEXT 
15}5 lfCl l• "f"THE NSC • 1:COT01l10 
15l O H• 9:Y - H1COSUB60000 :Pll.INT" (11 CUll.,O 

ES){RVS ONIERRUO : RJPETI!RYS orn · 
;:f0Rll • IT02000•NEXT 

!~~g ~~:u ~~g~go ~: :~=TNI' 'GOTO 1 3 30 

2002 lf01! • 1THEllCET!U:lf!U · Cll!U (13))THE NR 
UN9 0 

~gg~ ~~~~ ;~~:~I I Fil t•CHR I (I 3l )THU 11\1 11 95 

200T IF0 11 • 1AllD CC • OTH EN CC l · CH• (O , CT):J.ll • C 

' 2008 lf011 • 1J.ll OCC • OTHEN 15 10 
2010COSIJB200001H • O: Y•23•GOSUB600001 PRI N 

Hl;:llEXT11• COT030000 
5000COSUB18000 
501 O lfDll • 1THE ll CETR I : lfR S• Cl!RI( 1 33 ) THEllR 

Ull90 
5020 ! fOll · ITllENIPll l • CHR t t13l)fl!E NR UN9 5 
6000 1Fll>OTHEN12000 
TOOOCOSUB17000 
70101 FOll • lTllENCETll l :IFRl • Clllt S (\33)Tl!E NR 

IJ ll9 0 
7020 IFOll • lTHENlfRl • CH R• (13l) THENRUN95 
7060SC • O 
70651 FP S(SC) · OTHE NSC • SC •1 :COT07065 
7070 f0R W3 • SCT03•1FPS( ll 3)<PS(S0)UDPS( ll 3 

)>O TllEN SC • ll l 
7080 llEXT : llllS · ••o• 
7090 f OR ll 3 • 0TO llO(SC):IFHL(llC l (SC ,V)ll<V 

J.L( llllt )TH!NVlll•llCl (SC ,11 3)1 llll •ll lC(SC, .,, 
7100 N!XT: CT • llll :llUUll N 
12000 ll S • IllT (VJ.L(C tl (0))/10) 
12020 l fllQ ( WS) • OTN!N CT •ll K( llS , O):ll !TU ll. 11 

12030 11~::;6~ ~:: : :~1- :1111$ • " • 1" :Il?•··· 1. 1 W 

120331F llQ ( ll S) •• 1Tl!ENSC • 1:COT015000 
12035f011 11 3 • 0T011 •1 
12038 lfNS • INT(VJ.L(CT l ( ll 3))/10)THENIFH.L 

( lllU )<VJ.L(C Tl ( ll 3))THEllll llS • CTl ( ll3 ) 
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120•0 NEXT 
120•3 FOllN3 • 0TO N0 ( 11S) 
120•5 !FV AL( WN$ l<VJ.L(llC J ( ll S ,11 3)) THEHlllO• 

WCS(WS, 11 3): WJ • WK (WS ,W 3) 
120•6 VG•VAL( WCl( llS, W3)) 
!20•7 IFVJ.L( WU )<VCTH!NIPVO<VJ.L( llll. )THEll 

WU · WCS ( WS ,ll)): ll J • WK(llS,113) 
120•8 IFVJ.L(WC • ( llS , W3))•11S ' l0 • 7THEllllJ. · l!K 

(llS , W3l 
12050 NEXT 
1 2055 C~~!:~ !~~~~~V J.L ( WMl )TKEN I FWJ.>- ! THEN 

12060 JFVJ.L( WHl )<VJ.L(llHS)Tl!EHCT · Wl:llETUll. 

' 12070 lfWA >• I THE~l FWS ' !0 • 7<VAL( Wlll )TKENC 
T•WA:RETURM 

12075 IFWZS0" • 1"TllEH\2!00 

1 207 7 C~ ~!: 7 :i~~:~ Fil I CHTI ( WNI, 1 ) < >" 7 "THEN 

12080FORll 3· 0TOllQ ( WS) 
12082CYS · WCS(llS , W3) 
12085 JFYAL( ll BSl>VJ.L (C YS )THE NJFRI GllTt (CV 

1,1)0"T"THEllWB$ • CYl : WH• WIC {llS ,W 3) 
1209011EXT: tfWH >•1THEHCT · WH1R ETURll 
1 2095CT •WlC(WS,0):RETURN 
12100 OO • O: IF11·3THEHIFR ICHU(WHl, ll<"•" 

Tl!ENIFRICHTl( W0,1 )>"7" THEN00· 1 
12105 IFOO · ITH ENIFSC • OTHEllCT • Wl:RET URll 
\2110CT •W J,RETUll.H 
15000COSUB35000 
15010 16 • 0 
l50202~FllO (SC(l6)) · ·<1THUl6 • 16•\:GOT0!50 

150)0fOll W3 • 0TO llQ(SCtl6)) 
150•0 C7 • • 1:fORW8 •VAL (R t CH Tl ( WCl(SC(l6), 

W3),1))T09 
15050 lfMU (SC(l6) ,W 8) · "0" THEMC7 • C7 •1 
t5060HEXTW8 ' 
1510011.EK 
15t10FORll9 • 0TO llQ(SC(!6)) 
15120 trRICHTS( WCHSC(J6) ,W 9),1)>11JCHTI( 

WCl( SC(J6) ,W 3) , \)THE NCT • C7 • 1 
15125 llUT W9 
15135 tfCT • OTH ENllH · ll lC(SC(t6),113),GOT0151 

" 15HO COT015150 
151•5 1'111 CH TS ( WCS (SC(l6) ,W 3) ,1 ) · "7" THO 

WA • WK (SC( l6),11 )) 
151 50 HEXTW 3 
15160 lPWP• 1TH!ll CT • WA•RETURM 
15170 IF llH > .. lTH EM CT • ll K:RETURN 
15180 HJ6<3THE NI 6 · !6•1100T015020 
15190 16 · 0 
15200 0~PWQ(SC{l6) ) •• I THENI 6 · 16 • 1 :COT0152 

!5210FO Rll 3 • 0 TOWO (SC(t6)) 
15220 IPVAL ( WOS (SC(l6) ,113 )l> VA L( WZS ) THEN 

WU • WCl(SC(l6) ,\l )): ll H •\l~(SC(i6) ,11 3 
) 

15230 HlllCllU(WCS( SC(I6) ,W 3) ,\)• "7 "THEN 
WJ. · llK (SC(!6) ,11 3) 

15 2-0 NUf ;COT0\5160 
17000 FOll. W) • OTO); PS( W)) • O: NUT 
17005FOftllS • OT03:1PllO( WS) •• 1THE N17060 
17010FOft W3 • 0TO WQ{ llS) 
17020 IFVJ.L{lllGllU(WCll( WS ,11)) , l))HTH ENP 

S( WS ) • ,S( llS)< 1 iCOT017050 
17022 JFVAL(ft!GllTH WCH WS ,113),1)) . lTHE N' 

S( llS) • PS{ WS ) •):COT017050 
17025 IFVJ.L(RJCllTl(WCl(WS ,W 3) , 1)) ~ 5THENP 

S( llS) • PS( WS)-3.2100T017050 
17027 IrVJ.L(RICl!Tl( NCl . ( NS ,ll J) , 1)) • 6THENP 

S( llS) · PS( WS) • ).51GOT017050 
17030 IFVJ.L( RI Gll TS ( WCl ( WS ,W 3) ,1 )) • 7TllEN, 

S( llS) • PS ( llS ) • 121COT017050 



170)) IfVAL{R1CllT$(11CSlllS,ll)),1)) • 8THE NP 
S( llS) - PS(llS)•151COTOl7050 

170)6PS( llS) -PS( llS)o20 
17050 li'EXTll ): llllS• "•O• 
17053 FOll ll • · 07011Q ( ll S)1IFYAL(llCl(llS,ll•))< 

YAL(lllll)TllENlllll • ll Cl ( llS ,11 •) 
1705• u:nw•:IFVAL(RICKU(1111$,1)) • 9TKENP 

S( llS) ·P S( llS)•50:COT017060 
17055 lrYAL(lllGKH(llllJ , 1))>6THENPS( llS) • P 

S( ll S)•)O:GOT017060 
170 51 IFVlL(RIGHT$(11WS,1)l>3TllENPS(WS) • P 

S( llSJ•7 
110601/EXTllS :llET Ull N 
l8000FORll ] • OT03 :\IQ( 11 3l •" 11NEXT 
18050 ro11113-010 11 c ~ 1: ll S • IKT(YAL(CM S (CC '11 3 

))110) 
18100 llQ ( llS) · WQ ( llS) • 1: 11 CIC WS, llQ ( llS)l • CIU 

((lC ,11 3) :11K ( llS ,WQ( llS)) •ll )i!IElT 
18150 JIUUllll 
20000 CG l • CIU (CC , CT)1CIO (CC,CT) • CKIC GC ,N 

c .. n 
20020 IFCC • 2TllEN20100 
20030 lfCC · 1THEN20200 
200•00NNCOOSU8200•5,20050,20055,20060,2 

0065 , 20070 , 20075, 20080 , 20085 , 200 9 0 
200•2 11 ~osue60000,p11111r• • .oosue1•10:11ETu 

200•SH · 3=Y · 7:RETUllH 
200 50 H· •:Y • 81RETUllN 
20055H · •1Y • 6:RETUllN 
20060H • ):Y · 9•11ETURN 
20065H • ):V • 5:JIETURN 
20010 K· •:Y · lO:RUUllll 
20075H • •:Y · •=RETURN 
20080K • ):Y · 11:JIETUllN 
2008511 • ):Y • 3:11ETUllN 
20090H • •:Y • 12:JIETURN 
201000NNCCOSUBZ01•5,20150,20155,20160,2 

0165 , 20170 , 20175 , 20180 , 20185 , 20190 
201•2COSUB60000 : PRINT" "1COSUB1•)0:llETU 

"" 201b511 • 20•Y · b :RETUR N 
20 150H · 19:Y • ]:RETUllN 
20155H • 21:Y •):RETUllN 
20160H • 18=Y · •:RtTUJIN 
20 16511 · 22:Y • b:RETUllN 
2017011 • 17:Y • ):RETUllN 
20175K • 2):Y • ]:RETURN 
201801! • \6:Y • •:RETURN 
20185H · 2•=Y · •:RETURN 
2019011 • 15:Y • ):JIETURN 
202000NllCCOSUB202•5 , 20250,20255,20260,2 

0265 , 20210,20215 . 20280,20285,20290 
20H2 COSUB60000:PJIIN T" •:cosu11•301RETU 

"" 202•5H • 35:Y • 7:RETUllN 
20250H • 36•Y • 8:RETURN 
20255 11 · )6•V • 6:U TUR N 
20260H • 35: V• 9 :RET UR N 
20265H · 35:Y • 5:RETUllN 
20270H • )6:V • \O•llETURN 
2027 5 H· )6: Y· • : RETURN 
20280 H• 35:Y • 11;llETUJl:N 
2028511 · 35:Y • 3:RETUJIN 
20290 H• 36:Y • 12:11ETUJl:N 
30000NC•NC "" 1 
30005 lFOM · 1THENOETJ1$:lfRl • CHll S (133)0Jlll l 

• CHlll(13•)THENDM· 01COT011•3 
30010 PR - O:SM · INT(YAL(CU(0))/10) 
30015 RE l'I CON TJl:OLLA OICll! E' LA MANO 
30020 fOJl:l! • lT03 
)0030 IFSM • INT{YAL(CTS(l 1) )llOlTHENIFYAL 

(C Tl (Pft))< Vl L(C Tl (l1))THE NPR•l l 
300110 KEXT:H • 5:Y · 23:COSUB60000:PRI NT "QUE 

STA PRESA E' DI•; 
300ll5 NP • CC •1•PR:!FNP >3THE NNP • NP1ll 
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)0050 PJl:lllTLEP U (ll M$ ( NP ),1•): 
30055 f0Rl1 • 0T03•1FJl:ICHT S (CTl<11),1) • "7" 

THENPT(llP) • PT(Nf) • J:COT0)0065 
)0060 lfll:ICKU(CTS(l1),1)<"11"THEN30065 
30063 PT(llP) · PTCNPl•l 
30065 NEXT:CC•NP1l 
30070 IFD11 • 1THENCETJl:S:IFRS · CllR $( 133)0RRS 

• CH U ( 1 311)TH EllDH • O;COT011113 
30 1! 0FOJl:ll • OT02000 =NEXTII 
30115 IFDl'l • ITH ENGETJIS:IFRS· CH ll$ ( 1 3])0RRI 

• CHRl<13b)THE NDM• O=COT011•3 
30 1 20H · 8= Y• 7:COSUB60000 :N1$• "125SPCJ • i 

PJl:INTNll: 
30150V • Y• 1:COSUB60000:PJl:I NTN\l: :lfY • l20 

07030160 
30155COT030150 
)0160Y · 231H • J:COSUB60000:PJl:IM TN$ ; 
}0163 IFD M• 1THE NOETJIS: IF ll l• CH Rl ( \ 33)011Jl: S 

• CNJ11(13•lTHE NDM • O:OOT011•3 
3011osc - 011FNC>OTHE N\310 
30175 Of • 01fOJl:l • OT03 •PU(l) • lNT(PT(l)f3), 

trt<> MPTKENDF · Df•PU(I) 
30177 NEXT ' PU (llP ) • 11 ~Dr 
30180fORl • OT03•TT(l) • TT (I)oPUtl):NElT 
3018~ PORl • OT03' PT\ I ) • O: NEXT 
30190 ?Jl:INT" {CL R)":POKE5)280 ,7c P0 KE5328t 

, f;PJll NT" iBLACK} " 
30195 PJl:INT"\2 CUR .CI UJ112 CUR . OESJP UN 

T ECO I o• 
30200PRI NT "{12CUll . OESJ(17CBl'I OI" 
30205 H• 01V • 8:COSUB60000 
30210 fORl oOTO):PRillTSPC(•);L!FU(NMl(l) 

, J);SPC(3);:NEXT:PR!llT: 
30220f0Rl • OTOJ1PJl:IllTSPC{•):"111 ";SPC()) 

;1NEXT:PJl:INT 
30230H • •1V • ll:FORI • OT0)1COSUB6D0001PJl:IN 

TTT(l)::H • H•10: NE XT 
30235 I • O 
302•0 IPTT(l)> MXTHEN 30260 
30H1 JF1<3THEll l • l•1•00T0302•0 
302'2 H• 20;V • 22 ; COSUB60000;PRIHT"!PUJl:PLE 

l{HS ONJ< F 1> PER CONTINUARElRYS O 
FFJi llHITEI"; 

302•5CETR$:1FRS<>CllllJ(133)THEN)02•5 
30250COT01180 
30260 H• 12:Y • t51COSUB60000;PJIINPIL YINC 

ITOJl:E E'": 
30265 N~~ ·O: fOJl:I • 1T03' IFTT (I )<TT(Yll )THENY 

30267 N!XT 
)026811 - 20,v - z2:00SUB60000=PRINT"IBLUE)I 

Jl:V$0N!<P1> PEllCONTINUARE{RYSOFF 
J•: 

30210H • 20 1 LEl(lll'IS(Vll))/2:V • 181COSU86000 
O:PJl:INT"(PUJl:PLE\": 

302151FDH0 1THENGETllS•lfJl:S • CHJt • (133)0Jl:Jt l 
• CH U (13•lTHEllDH · O: COT011•3 

30280 FORI• I TOLEN ( ~l'll(YN)): COSUB60000 e PR 
I NTLEFTl ( NHJ (YN) ,I ) : 

30285 NEXT I 
30286 lFDH • !THENGETR$ ;trR$• CllR$(1)3)0RRS 

• CHlll(13•)THENDM• O=COT011•3 
30287CETRl1!FRl · CHllS(l33)THENllUN 
30288fOJl:J • 1T0900:NEXTJ 
J0289 tfDM • lTHENBV · BY • l:lf8V • 5TllENftUll 
30290H • 21COSUB60000:PlllNTN S :1COTO)D270 
J5000REMTORNANO I SEMI PIU' CORTI 
35005fOJl:llJ• OT03:SC( W)) • ll 3:NEXT 
35010fOR ll 3 • 0T03,PC(ll3) • ll0(113):HXTll3 
35020 ,0Jt ll ) • )T01STEP~1 :PORI 3 · 1 T011 3 
35030 IFl'C(i 3 )>PC ( 1)~ 1 )THEN)50•0 
350)5SR · PC(l3):PC(l3) • PC(l3 '" 1):PC(l3" 1) 

• SJl;SR • SC(!3) : SC(l3) • SC(l3 '" 1) 
35038SC(l3 • 1) • Sft 
350-0MEXTI),ll):RETUllN 
37000REl1 



37002 U H ISTRUZJO!II GIOCO 
3700- REH 
37005POKE53280 , 5:POKE53281,5 
370!0PRi ll T"(CLR)(IELLO\i /{CUR . SU){13CUR 

. OES)ISTRUZIOlll:" 
37020PR lllT "[13CUR . DESll10Cll l'I Y)" 
37030PRi llT"[CUR.CIU){CUR . OES ) COl'IE DICE 

lL ll Ol'I EOELGIOCO , LO SCOPO" 
370-0 PUllT "[CU R. DES)PRI NCIPALE DEL <HOC 

OE ' DI NON PRE NDE .. "; 
37050 PRJ !I T"j2CUR . DES)RE . • 
37051 PRlllT"lCUR.OES)lL T REE ' LA CARTA 

PIU' ALTA , POI " 

3705\'.'~!~b·~c~~s~~s~;~:· IL DUE QUI NDI 

37053PRl!IT"lCUR . DES)Fl NOALQUATTR0 . " 

3T060u:~~~~;bc~:Eo~~)~i-CARTE HAN NO UN p 

37070PRlllT"(CUR.DES)Ull PUNTO PER L'ASSO 
• DI UllTERZODI" 

37080 PRlllT"{CUR . DES/PUllTOPERTRE , DUE , 
RE, DONNE , FA NTI." 

37090PRINT"!CUR . DES}QUANOOSI GIOCA BIS 
OGllAR!SPOllDERE" 

37100 :::~~ ·g~~~~~!~!L SEl'IE GIOCATO DAL 

37110PRINT"{CUR.DESISEllOll SI HAQUELS 
EHEALLORASI" 

37120PRINT"{CUR.DES)PUO ' SCARTAREQUALS 
IASICARTA." 

37130 ~:!~T;!~~~/!~~~Hl PRE NDE L ' ULTil'IA 

37100/~~~~;c;~~R~:!)CHE I TERZI DI PU NT 

37150 A:~~N~: (~~~c~~~~ !L GIOCO FINISCE QU 

37160.~R;;!;:~~~o~:sJRE PASSA IL PU NTEGG 

37170PR!NT"[CUR.DES)V!NCECHI Hl l'I EllOP 
U•TI r• 

38000V • 23 : H· 20 : COSUBbOOOO : PRlllT " !RVSON 
)<Fl) PERCONTINUARE(RYSOFFI" : 

38005 JPOH · OTHEN36100 
38010 l · O 
36015 GHRS , IFR$ • CHRt(l33)0RR$ • Cl'IRH1U) 

THENDl'l • O:COT011-3 
38020 J • l•1,!F1<100THEN38015 
38030GOTOlt70 
38100 CETU:lFRS • CHR $ (133lTHEN11~5 

38110COT038!00 
50000REl'I 
50005REl'IROUTJNEPERCANCELLARE PROXCA 

RTA GIALLA 
50007REl'I 
50010 IFR5·0THENCOSUB500loO : COT050100 
50020 IFR5·1GOT050200 
50030 IFR5 · 2GOT050300 

~~~;~ ;~~050~00 
500U HEl'I TRASFORl'll LA CARTA IN Sl l'l !:IOL! 
500lo5REl'I 
500lo8 JFS l'l • OTHENKS$ · " (L T.HEOllSHS)(WH!T 

"" 50050 lfSl'l • \THENKSS • "(!:ILACK)(SHX){ ll HITE 
I" 

50060 lfSl'l • ZTHENKSS • "(LT.REO!ISH Z){llH!T 

"" 50070 trSl'l • 3THE!lkSS•"(BLACKllSHA){ ll HlTE 
I" 

50075 IFVL<~THENKS • RICHT$(STRHYL•~).ll 

50060 IFVL • 4THENKS · • J" 
50063 lfVL•5THENKS•"0" 
50087 IFYL · 6THENK$ · "K" 
50090 IFVL·7THEllK$ • "l" 
50093 IFVL • 8THE NK$ • "2" 
5009& IFVL•9TH ENK$ · "3" 
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50098RETUR N 
50100 B~~~~r l • l NT ( 3 • ( 1 0 ~11 c )I z) 'Y · 16 :GOSU 

50t10PRINT"{CBHA)(2SHC)"::V•V • l:GOSU 
B60000:PRJ NT"(SHB)" : K$ 

50120V · V• l:GOSUB60000:PRJ NT"(SH B) "KS$ 
:IFl<NC • \THENRETURN 

50130H · H• 3 : V• t6:GOSUB60000:PRINT"(SHC] 
jCBM S)":Y · Y"1•COSUB60000 : PRINT " { 
SHB) " 

501 11 0 T~ ; ~· 1: GOSUB60000 , PRI"1" {SH B)": RE 

50200 IFINT(l/2) · l/2THENH·35:GOT050220 
50210H • 36 
50220 V· 1 • 3 : COSUBbOOOO • PRl ll T " {HLLOW)lCB 

l'l• ll ll HITE)":HETUR N 
50300 HINHl/2l · Jl2THENV•3:GOT050320 
50310V • 4 
50320H · 1 • 15•COSUB60000 : PRl !IT "{YELL01i )(C 

BH• l( ll HITE)":RETUR !I 
50400 J FI NT(l/2) · 1/2THENH· 3•GOT050 11 20 
50•10H - • 
50420 Y· l • 3•GOSUB60000:PHIN T"(!tLL011llC!:I 

59999
1'!E ; il WHITE) " :RETUR N 

60000 RE I'! 
60003 REl'IPOSIZIOllAl'IENTOCURSORE 
60006HE l'I 
60010 PRJ llT"lHOHEl":LEfT$("/2•CUR.GIUI" 

, Y) : TAB(H) : :RETURN 
61000H · 20• (J !IT(LEN(ll 1'1 $(2))/2)):Y • t:GOSU 

BbOOOO • PRJNTN HS(2) 
611 00 6 ~~~~( l NT (LEll( NH S( 3) )12)) 'H • 1: GOSUB 

61200FOR11 · 1TOLE N(N MS (3)):PRI NTl'l lD S ( Nl'I$ 
(3),l1,l)•V · V• 1•GOSUB60000 •N EXT 

bi 300 H · ZO~( IN T (LEN(N l'IS (O) )IZ)), V• 20: COS 
UB60000:PR1NT NH$ (0) 

61 •00 Y · 8~( l!IT(LE N(N H$ ( 1 ) )12)): H• 38: GOSU 
860000 

b!500f0Rl ! • ITOLE ll (ll HS (1)):PR Jll THID $ (NH $ 
(1),11 , 1); :V • V• l:GOSUB60000,NEXTl1 

6!600RETURN 
63000REH 
&3002 z~~ ~ E ORDI NAl'I ENtO CARTE E VISUALIZZA 

630011 RE I'! 
63008JF NC< · t THEN 63500 
&3010 FO R l • NC ~ ZTOOSTEP ~ 1 
63020FORJ • OTOI 
63030 H VA L(C 1'1$ (0 , J))<YAL<C 11 S<O , J•l))T HE 

NNE XTJ , l:COT063500 
630•0 SR S • CH$ (0 , J):CH$(0 , J) • Cl'l $ (0 , J•1) 
63050CHS( O. J • l) • SR $ :11EXTJ , I 
63 5 00V • 16 : H• ll : GOSUB60000• NS · "(35SPC)" 
63510PRJ NTNS: Y· Y• l•COSUB60000 
63520 P RJ NTNS : Y· Y• l:GOSUB60000:PR illT NS 
63530 IF J • OT HENRETURN 
63535 IFN C· OTME NR ETUR N 
635110 FO RJ · OTC NC• 1 
63560SH· J NT( YlL(C H$ (0 , l))/10):Y L · YAL(C l1 

l(0 , I)) • SH• to:OOSUB500-0 
63570GOSU050100 •N EXT:RE TUR N 
63580HE l'I 
6358 5 RE HNOl! I GIOCATORJ AVVERSARI 
63 5 88 REH 
63600 DlTA"PIPPOBAUOO" , "CIPOLLINO' , "ET 

" , "BOBBYSOLO" , "E NZOBEARZOT" 
63b10DATA"JERRY LE li lS" , "FlLCAO"."SANDRO 

PERTJ NJ ", "TOPOLi ll O" 
b36200ATA"D!EGUITO"."ZORR0","GIA NNI H IN 

A ' " , "Olll!OLIK" , "ARSENIOLUPJ N" 
63630 DATA"LO Utt" , "ROllALD RE ACAN","YOG 

HJ" , "BRACCOBALDO" . "CICC!OLI NA" 
636110 B~!TA"ll!Kl LAUDA", "TONI llEGRl" , "RlH 



FAST DATA 

Di: B. Kododek 
Trod. e odott. Stelono Albarelli 

Q uesto utile e pratico routi­
ne offre uno veloce oher­

noflvo olle lente istruzioni READ e 

:i~n~~b'Ìi~~~O~~ A d:~1r~~I!~~~~~ 
determinati blocchi di memoria . 
Utilizzando Fasi Doto si riducono 
drost1comen!e i tempi d1 atteso 
dell'inizia lizzazione di un pro­
gramma. 
Usatelo per i vostri nuovi pro­
grammi; resterete obbog lioh dal­
lo differenza. 
Ave!e mai atteso che un pro­
grammo Bos1c leggesse e cori­
casse in memoria i doli? Finora 
questo ero l'unico metodo per 
trasferite dalle DATA allo memo­
ria doli di Spnte, caratteri pro­
grommot1, tavole musicali 
ln/0111 succede molto spesso che 
facendo parlire un programmo 
basic compare sullo schermo un 
laconico "ATIENDERE, PREGO", 
che vi rimane anche per minuli in· 
Ieri mentre 11 computer esegue 
centinaia !se non migliaio) di 
READ e di POKE. Fast dato può 
eseguire tutte queste operazioni 
1n un batter d'occhio, allo velocilò 
de! linguaggio macchina. 
Inoltre esso diventa porte del pro­
gramma, ed è possibile metterlo 
in ozione con un semplice GO­
SUB 
Per esempio 2000 Bytes di doti 
possono essere letti e trasferiti in 
memoria in appeno 6 decimi d i 
secondo (a llo velocità di circa 
3000 bytes per secondo). Il BA­
SIC, per compiere lo stesso lavo­
ro impiego ben 27 secondi 
Lo caratteristico piU importante 
dello routine è che non è necessa­
rio conoscere il linguaggio mac­
chino per usarlo, basto dare uno 
sys con il programmo do velociz­
zare in memoria, e lo piccolo su­
brou11ne viene aggiunto al pro­
grammo. 

COME SI USA 
Quando fate partire il program­
ma, esso installo uno rout ine in 
linguaggio macchino in memoria. 
Dopo di ciò si può coricare in me-

~~~I~ ~\ ~~~P:0~g~fun~~r~CF0~: 
Data 
Quando il coficomento è termina­
to, è sufficiente digitare in modo 
dirello "SYS 49152• e premere 
RETURN. 
Quando lo parola UGHTNING 
appare sullo schermo, una routi­
ne speciale è stata ogg1unto ol 

~IT:~~emil programmo noterete 
che esso contiene quattro nuove 
linee numerate do 63996 o 63999 
(questo perché sono ; numeri d1 
linea utilizzabili piU alti). Ora cer­
cate l'ultimo istruzione DATA con­
tenuta nel programmo ed aggiun-

Ge:~~~::d~e-ti dati uno virgo-

Per esempio diciamo che l'ultima 
linea doto ~el vostro programmo 
appaio COSI 

5000 DATA224, 169, 255, 96 

Dovete cambiarlo in 

5000 DATA224, 169, 255, 96, -1 

Il valore - 1 marco lo fine dei doli 
(siccome - l è utilizzato come un 
morchio di fine doti non potete 
utilizzare lo routine con program­
mi che contengono dei - 1 do 
qualche porte Ira i doti, anche se 
questo non accade quasi mai 
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perché non è possibile pokare un 
- 1 nella memoria) 
Per chiamare lo routine aggiun­
gete uno linea che setti lo variabi­
le D uguale allo primo locazione 
del blocco di memoria dove de­
vono essere memorizzali i dati e 
che, successivomenle, eseguo un 

~~~~=~-per memorizzare un 

fZP~:i ~~1~~~~e~~~1e~~~ ~~~ 
inizia o 1024, lo linee dovrò ap­
parire cosi· 

100 D =1024:GOSUB 63997 

Se volete mod1f1core un program­
mo 91à esistente siate sicuri di ri­
muovere le vecchie istruzioni 
READ e POKE. 
Questo rout ine uso le variabili D, 
D% e A, perciò non potete usarlo 
in programmi che utilizzino queste 
voribili. 
Quando avete terminalo le modi­
fiche potete salvare lo nostro ver­
sione del vostro programmo. 
Ricordote bene di non tentare di 
modi/icore le linee dello subrouti­
ne creola do Fast Doto {linee 
36996-36999) perché il Bosic Edi­
tor accorcerebbe le linee e rovi­
nerebbe il linguoggio macchino, 
compremettendone il lunziono­
mento. 



L'OROLOGIO 
INTERNO DEL 
COMMODORE 
E LE ROUTINE 
DELLO SCROLL 

di 5. Albore/li 

M olto spesso nei giochi 
d'azione e di veloc1t6 si 

sente lo necessitò d1 porre un ti-

~~~t! uil ~~~~1~::J:~"do~:~: 
meglio di se, mo molr1 degli utenti 
dei Commodore non hanno ben 
chiaro il metodo do seguire per 
attuare questo m1gliorio ai propri 

o:~:~ articolo si propone di far 

~~~~ull~~r&,r:n~~ s~gu~r~d~~ 
sfn.Jllore l'orologio interno di cui 
sono dotati i computer dello 
Commodore 
Provole o digitare in modo diretto 

PRINTTI$ 

e premere RETURN 
Il computer stamperò sullo scher­
mo un numero o sei cifre 
Ouesto numero e il contenuto di 
TI$, uno stringo di sistemo che il 
computer ogg1orno continuamen­
te, e che mostro il valore dell'oro­
logio interno del vostro computer; 
il suo Formato è: 

HHMMSS 

dove 

HH sono le due cifre indicanti le 
o'e 
MM sono le due cifre indicanti i 
minuti e 

55 sono le due cifre 1ndiconti i se­
condi. 

Quondo accendete il computer 
TI$ vole 000000, mo è possibile 
variarne il valore in qualunque 
momento mediante un 

dove HHMMSS sono le ore, i mi­
nuti e i secondi desideroti. 
Se od esempio si vuole posiziona­
re l'orologio sulle 12:35 e 10 se­
condi, basto digilore. 

TI$ - "123510" 

Oro digitate e fote girare il se­
guente programmino 

10 TIS - "000000" 
20 PRINT "!home]"TIS 
10000 GOT020 

Lo lineo 10 posiziono l'orologio 
sulle 00:00 e 00 secondi; lo l1neo 
20 stampo un 'home' per lor tor­
nore il cursore nell'angolo in oho 
o sinistro e subito dopo stompo il 
valore di TI$; infine la linea 10000 
fa eseguire nuovamente lo linea 
20 
Questo breve programmino per· 
mette di creore un'orolog10 che 
viene conhnuamente aggiornalo 
anche sullo schermo. 
Tra lo linea 20 e lo lineo 10000 è 
possibile inserire un programmo 

h~:OSlc&xi ~~~~~:~Jf.~~7~~~ 
no 2 volte al secondo, altrimenti il 
valore presente sullo schermo 
non verrebbe oggiornato obbo­
stonza spesso per dare letture at­
tendibili. 
Oro se volessimo utilizzare l'oro­
logio anche come timer, e non so­
lo come orologio, potremmo og-

~~u;Ti~::O 0~h:0~~~tio1~~~~ri;:t:~ 
mente che l'orologio non superi 
un certo volore in secondo o in 
minuti. Se volessimo dore un tem­
po di 1 O secondi prima che il pro· 
grammo sa lti od uno determinato 
subroutine, lo linea potrebbe es­
sere: 

30 IF TI$> "000010" THEN 
(lineo dello subroutine) 
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Questo subroutine potrebbe es­
sere uno lineo che stampi un mes­
saggio del tipo "TEMPO SCADU­
TO" e che dio lo possibilità di ri ­
partire. 
Se nei vostri programmi vi serve 
uno precisione moggior del se· 
condo, potete utilizzare un'ohro 
variabile che il computer utilizza 
come orologio: TI. TI contiene il 
valore del tempo in sessantesimi 
di secondo. 
Se desideriamo che il programma 
visualizzi ugualmente in secondi, 
ma con delle cifre decimali che 
diano uno precisione maggiore 
possiomo utilizzare un 

PRINT Tl/60 

che visuolizzerò un 
questo formato: 

SS.DCMXXXX 

dove 

SS sono i secondi 
D sono i decimi di secondo 
C sono i centesimi di secondo 
M sono i millessimi d1 secondo 
XXX.X sono i valori dal Decimillesi­
mo di secondo al decimilionesimo 
di secondo. Logicamente le ultime 
cinque cifre sono poco utili, poi­
ché il computer non può colcolor­
le con estremo precisione doto lo 
suo velocità d1 calcolo molto su· 
periore al millesimo di secondo 



{! SUPERGAME MSX l} 

F orse per pazzia o 
piV semplicemen-

~ee6~o~;e;~~~~~~n~ 
offrite volontor1 per 
uno missione suicido 
liberare i compatrioti 
tenuti prigionieri dall'esercito del­
lo M orte. Sohanto il coraggio ed il 
disprezzo per lo paura possono 
01utorvi in questo sfido che rich1e· 
de anche intelligenza ed ob1l1tò 
I soldo!! dell'esercito nemico sono 
organizzati in guorni91oni armate 
con bombe o mono e morto1 e 

:::~;~~tedirl~:~~;~i~~ di l~b;;:~ 
z1one. Il vostro intervento deve es­
sere tempeshvo ed immed1oto 
L'ordine superiore è uccidere il 

:o;{i;~~ 1~un~e:~ ~i0n~;~ci~~~,~~: 
molti si nascondono in trincee, 
!orrette e bunker. Lo vi ta di tont i 
valorosi soldati è nelle vostre 

LA MISSIONE 
Armato con un fucile outomot1co 
e 5 granate iniziare il vostro viog 
g10 nei pressi dei ruderi d1 uno co­
so. Subito capile perché nessuno 
aveva accettato quello missione 
prima di voi. il terreno non offre 
alcun riparo cd 1 nemici vi otloc 

cono e sparano do ogni posizio­
ne. Lo m1ss1one non v1 permette di 
cercare ripari oppure tentare uno 
r111roto poco dignitosa. Ormo1 vi 
trovale in pieno territorio nemico 
e l'unico possibi!itO per salvarsi è 
ovonzore il piU velocemcnle pos­
sibile aprendovi lo strada sparan­
do all'impazzato con il fucile mi­
tragliatore oppure lonc1ondo le 
gronotc contro i soldoh nemici 
Utilizzate le granate con precisio­
ne tcntondo di colpire i soldoll n· 
parati nelle trincee, torret te~ bun­
ker o dietro socch i d1 sobb10.op­
pure i mezzi do combattimento 
come i corri armati. 
Fortunatamente dallo base non v1 
hanno abbandonato ed ogni ton­
to vengono lanciate sul terreno 
con 11 paracadute cosse conte-

~~~11e0~~ee[~0d1a~j1~~nv~~rd ~~~: 
g1or numero di nemici evitando di 
venire colp111 
li territorio do liberare è molto va­
rio cd è diviso in 8 zone, ognuno 
controllato do uno cosermo. l1be-

delinitivamente 
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doll'oppress1one del­
l'Esercito dello Morie è 
l'operazione p1U 1mpe­
gnohvo perché ogni 

~~~s~rat~o d~e:i~~g~ 
cop1to noto ~~e~~t~roJuu~~~g~~~~ 
diviso rosso 
Uno volto occupato lo caserma si 
posso allo zona successivo. Mo­
no o mono che avanzate il terreno 
divento sempre pili 1mpegnotivo 
con numerosi e diversi ostacoli 
come sabbie mobili, oeroplom, 
ferrovie, barche cct ccl 

I COMANDI 
Potete utilizzare sia il 1oystick che 
lo tastiera 
Nel primo coso dovete collegare 
il 1oyslick nello porto due Muove­
te 11 soldato nelle varie direzioni 
con lo levo e per sparare premete 
il pulsante di fuoco Per lanciare 
uno granato premete il pulsante e 
spostate lo levo m ovont1 
Con lo tost1ero utilizzate i tosti cur­
sore e lo borro spoz1otnce per 
sparare 

PUNTEGGI 
Durante lo missione potete o!le­
nere punti in questo modo 



Da 70 punti in su per ogni nemica 
colpito. 
100 punti per ogni casso di gra­
no1e roccolto 
200 punti per ogni soldoto colpito 
con uno gronoto mentre salvo do 
uno coso 
800 punii per ogm png1omero sol-

"°'O 1250 per il capirono 1n diviso 
rosso 

:~o~en~~O,u~g8d'o~o5~~ :~ 
ogni 20000 punti successivi 

ISTRUZIONE 
PER IL CARICAMENTO 

Dopo aver introdono lo cosset!a 
nel reg1s1rotore con il nostro nov-

~~~~l!;(~S~·~ 'i'1~1~~1ndi dole il 
!OSIO RETURN 
Premete il tosto play sul registra­
tore ed onendete il caricamento 
che avverrò in breve 1empo. 

8 11GNppo 
Edi!orioleJockson, 
proprietario esclusivo 
deidirittipecr 

l'ltaliodiquestogioco,invitailettori 
che ne fouero o conoKenzo, o 
~nolore. r~stenzodi~.,.ntvoliolrre 
pubblòcaZ10n1contenen11questosteuo 
gioca,olloredorionedellonostro 
rivisto. 
leprimelrelegnolo~soranno 
convenientemenlecompensote. 



DISK MSX BOOT 
di M Golluuo 

Occupoz1one dr memoria. 2690 Byte 
Conl1gurozione richreslo 32 KByte + Drsk Dnve 

D esenzione: L'uso dei tosti funzione è uno del­
le focil1tò inserite nell'MSX BASIC per poter 

avere delle istruzioni complete con lo pressione di 
un solo tosto. 

~~~~;o/ell:;f~n~i~~i ~~~~~~~~~~7:. per imparare a 
Vediamo qualche nota di teoria: 
l'istruzione di ossegnomenlo delle funzioni è lo se­
guente: 
KEY n, A$ 
n: sarò compreso tra l e 10 
AS - istruzione: esempio 
•pR/NTw 
•pR/NTw + CHR$ {13} 
CHR$ (21 } + •pR/NTw + CHR$ (13} 
Il comando CHRS (13) corrisponde a un ·retvrn· e 
perciò lo istruzione sarò eseguilo subito dopo 
L'istruzione CHRS 121) provvede o ripulire lo linea 
prima di inseme l'islruz1one. Questo per evitare di 
scrivere sopra od altri corotten e ottenere cosi il 
fatidico Syntox errar. 
lt numero massimo d1 corotter1 di AS è 15. 
Nel nostro coso obbiomo inserito 10 funzioni, ve­
diamole : 

Fl : OROLOGIO 

F2 AUTO 

F3 , GOTO 

F4 : UST 

FS : RUN 

F6 COLOR 15, l ,5 

F7 : OCCUPAZIONE DI MEMORIA DEL 
PROGRAMMA INSERITO 

F8 : FILES 

F9 : LOAD" 

FlO CANCELLAZIONE BOOT 

Coricate il programmo do cassetto in memoria del 
computer quindi so Ivo telo su disco con SA VE 
"BOOT" quindi mondatelo in esecuzione con RUN 
60000. 
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------~ 

!51llìlìOEllD 
OOOOORElt•• •••" ''' ' ' ''' ' "'''''''' 
OOOlORElt• • 
00020RElt• 
00030RE1t• 
00041JRE1t• 
00050Rlilt• 
OOOOIJRElt• <11 11.a ur ! zloOatlu:no 
00070Rlilt• o 
:~~~ :~: .... .. ....... .... ... ~ .... . 
OOlOORElt 
00110 Kl!Y OPF 

:~~;~ ~~:!f l~, l 

00140 Yll>TH3& 
OOl!50LOCATli5.3 
00100 PRIJT "BOOT - tilZIALIZZAZIOIE DIS 
ar 
00170 LOCATE !5 ,0 
OOIOOl'RllT" lle110rla libera BASI C 
:FRB <O > 

:~;:g ~~~~l'..i~!..rta libera variabili , .. 
;FRE <"" l 
00210 LOCATE 5 . 12 

:~~!~ f!l~~ ~E!~;~:~:~• oro.'.~~o 
00250 IP OU23 OR ~( 0 THE!f BEEl' •GOTO 00 

"' 00260 l'RllT SPC <!5 >: 

:g;:g :;"~!>~;t~~t~~:g/i:~N ~E:~ : OOTO 00 
"' 00290PR !JT SPC <5> , 

:g;~g :;"~>~:a~~n~<~oç~~~ ~ii~ : GOTO oo 

''° 00320 LOCATE 4, 20 
:~~;~ .. PRINT "Pre m! un ta 11 to par a lnc r <m! 

0 0340 IF LNKEU• "" THEll00340 
003!50 GOSUB 0074 0 
00300RE1t 
00370REll•••• • ••• • •••• ••• •••••• ••• 
00300REll • • 
003QO RE lt • DliFlll!ZlOIE TASTI 
00400Rlill• • 
004l0Rlilt 11 0 00 "" " ' " " '""'' " 
00420REll 
00430 KBY !." GOTO OOQOO'"• CHR1 <13> 
00440 XEY 2," AUTO" 

:~:~~ ~i~ ~'. ~H~~l·;, .. LIST '" 
00470XEY !5 , CHRl<21>•""RUll" 
00400 lEY 0," COLOR 1!5 , I, l"'•CHRl <ll l 
00490 XEY 7,'"l' 24450- FRl <O) '"•CHRl <ll > 



r;, ~f 1~:1·il:_ 
00640 PR!JT SPC<!!); '6 PILllS SU DISCO" 
006!!6 PRlJT SPC<!!), '" LOAD D.t DISCO" 
00660 PRIU SPC<41;'!0. CUCJlLLA TUTTO" 
6M70 UXATE4,20 

~g;; :~~:Il::::~.'. ::E:·::9~r eanUnua 
00710 KU OJ 
607ZOEll D 
60730REll 
007'0REll •""""'"" " '" " "" 
607!:10 RE ll • 
607110REll• S!llCROlllZZAZIONB • 
60770REll • ' 
OCl7110REll••••••••• •• ••••• ••••••••• 
007QOREI! 
OOOOOT! ltETO 
60010 VT•~•l80000!• llt; •3000•~ o 50 

00620PETllRJ 
00830REll 
60640REll•• •• •••• ••• ••• ••••• •ol•• • 
OO&!!OREll • 1 

:g:~g ::: : Ol!OLOOIO -:--1 
:g:ig ~E ...... .. ............... .. 
001ll0LOCATE 30.0 
110920PlllJTSPC<ll> 
001130Tl•Tl llE<VT • K'l. • !JT <T l /\000001): JI J'I.• 

11Ei:;1;111111Ji11'.1m1mii~ii!~~;; 
00970 UXATI 30.0:PR!JT l/SIJG 
001160LOCATE 33.0, PRIJTllS!JIG .. • • .. ll !'I. 

=~~~g ~~~:,~:~~:."~~:~ ~~~~~ " H ";Sl!S 

OIOIOCUI 
lllOZOEJD 

61030110 
6\04011Ell• •• •• •••to•""'"" ' '"'' 
61~0 111111 • ' 
61000 Rllll t CA~CELl.AZJOllE TUTTO • 
610?0RIHt • • 
610&0111111• • ···· · ·· ·" ' ''""' ' '' ''' 
6iOIJOREll 

i~ìg ~~;~E.:;:~; CAICEl.LARE TU1T0 $/ Il 1 

&1140 Gllhl•KEU 
611"10 lf Gli • •"" TllE• 6\UO 
611601PG11••"$"011GlllE"&" 
"llXllJ0-611'1'0 
61!70Cl.S 

GUIDA ALL'INPUT MSX 
Per motivi di stompo e chioreuo, 1 corotten groli­
c1 o comunque tutti i simboli il cui codice 
JASC("cor")) è superiore o 127, compoiono nei 
listoti codilicoti in modo portocolore. 
Ogni coro ttere o serie di corotteri uguoli e conti· 
gui, è sosti tuito do grolle contenenti: 
• Il numero dei corotteri lomesso se• 11 
• Lo lettere moiusco!o ·e· oppure "A" o se· 
condo se si trotto del set normole jcorotteri otte­
nibili con CHRS[n) o del set olternohvo (corotter1 
ollenuh con CHRS!l)+CHRS(n)). 
• Codice "n " del corottere o dei corotteri do 
battere. 
Quols1osi computer M5X voi obb1ote, potete rife­
rirvi cl monuole per trovare lo comspondenzo tro 

il codice-corottere doto e il simbolo o cui corri­
sponde. 

ESEMPIO: 
{3Cl90) • bottere3 volte il emettere PI-GRECO 
{ A67) • battere il coro ttere cuore 

NORME PER Il CARICAMENTO DE1 
PROGRAMMI SU CASSITTA 
Le istruzioni di concomento del supergome ven-

ii~~~-r~o~~ :~~g"~':os~~~or~~:~~~i ~~~~: 
stro tull1 gli altri programmi presentati su questo 
numero i quali vonno coricati, salvo diverso indi­
cai:ione, eone CLOAD <RETURN> 
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EASY BASE 
Per sostemr M5X con o/meno 48KRAM + stampante 40180 colonne opzionale 

OCCUPAZIONE 12'205 byte RAM 
Un potente e veloce doio base con possibilità d1 comandi per ncerdie m1ro1e e multiple 

1
1 programmo descnrro consente lo creazione di 
un orchi1110 d1 dori, nel coso specifico un indirizzo· 

rio, con il qvole è possibile memorizzare un elenco 
di persone !Records) completo dei relativi indirizzi, 
numeri telefonici, !itali professiona li, ed eventuali 
brevi oppuntr come od esempio doto, oro e indirii­
zo d1 un appuntamento. Le principali caratter is! iche 
di questo programmo si possono riassumere nei 
seguenti punti : 
Un sis temo di comandi conciso e potente ma a llo 
stesso tempo di facile comprensione e utilizzo. 
Lo possibilità di un efficace trattamento dei doti e di 
eseguire operazioni mirate su questi, argomento di 
cui si parlerò tro poco. 

DESCRIZIONE DEI COMANDI E LORO USO 
Esisrono 11 comond1 che vengono elencoh qui di 
seguito 

I AGGIUNGI 
inserisce un nuovo record nell'elenco sempre che 
non sio ragg1unro il moss1mo numero memorizzob1-
le (nello versione propno 1201 in tol coso l'utenre 
viene ovv1soto e l'ordine onnulloto 

~~~1~0d1dd~d~:ol~~lp~~l~puu~d~~1~~i~~e5f~~~ 
visuolizzoto il numero d'ordine con cui viene reg1-
srralo il record creolo nell'operazione 

2MOSTRA: 
il comando v1suoliuo, uno olla volto, lutti i records 
memor1zzo11 specificandone il numero d'ordine e 
indicando quanto ne resrono ancoro do vedere 

3 SALVA; 
il comando consente di salva re su cosserto tutti i 
doti memonzzoti nell'elenco. 

4 CARICA· 
il comando consente di cor icare do cassetto uno 
sene di doti precedentemente solvati 

5 COMANDI 
il coomando visualiuo degli uhili esempi sull'uso 
dei comandi 

O QUANTI 
Fornisce il numero totale di records memorizzati 

7 FINE: 
Consente di uscire dal programmo dopo ulteriore 
confermo 

:i~~,;~ ~~~1~(~i ~~~:Jll~~~~f~~e~~~~~~::e~~ 
essi devono operare 
I compi in questione sono d ieci: il Tirolo prolessio· 

C0~_'p1 '. ~oc~ò'.1 f~un~;,~, }~1:/~~i~~.P~o~~,i~~' I~ 
Note eventuali. 
Per uno migliore comprensione dell'uso di questi 
comandi essi verranno corredati do alcuni esempi. 

8 RICERCA: 
Uno istruzione quale · 

...... RICERCA COGNOME>ROSSI 
seleliono Ira tutti i records memorizzati quelli il cui 
contenuto del campo Cognome> è "Rossi" quindi 
ne comunico il numero poi visualizzo tali records 
uno allo volta. Un islruz1one pii.i complesso può es-

--RICERCA COGNOME>ROSS/ VIA>DEHE RO­
SE CITTA>Mll.ANO 
T aie istn,mone è pii.i selettivo (m•roro) dello prece­
dente poiché tra lutti i "Rossi" memoriuoli selezio­
no solo quelli abitanti m "Via delle rose" o "Mila­
no" !se ne esistono nell'elenco) 

9MOD!FICA 
Uno istruzione del tipo 
--RICERCA NOME>MARIO COGNOME >ROSSI 

~~~ir~~s~~%li~~m~nnd~1~~~~0ed~~~!~ q~~~dT:i r~~~~~ 
ds vengono visuolizzo11 uno od uno: od ogni visuo­
lizzoiione il cursore si posiiiono sullo scrillo relat ivo 
ol contenuto del promo campo ITitolol che può es­
sere confermato o modificato riscrivendoci sopra. 
Dopo lo mod1f1co si preme <Return> e il cursore si 
posiiiono sullo scrillo relo11vo ol campo successivo 
che vo trottato come sopra 
Lo procedura viene ripetulo su tutti i compi del re­
cord 'e per 1u111 1 records se!ez1onori 

IOELIMINA 
Si adopero come 1 precedenti comandi, od esem­
p•o 



-EUMINA NOME>GIUSEPPE CITTA>ROMA 
cancello lulll i records relativi oi "Giuseppe" obi­
ronl1 o "Romo" contenuti nell'elenco 

I I STAMPA (SU CARTA} 
Prevede due opzioni 

11/A STAMPA TUTTO (oppure Tutti, Tutte, Tutt) che 
stampo tuno l'elenco memorizzato) 

11/B E un altro comando mirato, od esempio 

-STAMPA TITOLO>RAG CITTA>TORINO 
tale istruzione stampo i nomolivi di lulll i "Rog1ome­
ri" di "Torino• memonzzoh nell'elenco 
Controllore che lo stomponte sio accesso 

DESCRIZIONE DEl PROGRAMMA 
Bos1lor1 sono m queslo programmo le routine di 
1dentil1cozione che doto uno istruzione anche com­
plesso, permettono di identif icare 1 comandi, i com­
pi e il contenuto dei compi stessi. 
Viene usato ort1vomente l'istruzione Boslc !N­
STR${o$,bAJ che doto uno generico stringo o$ ri-

~~~~ V"e~~~n~ ;~:~l~d~~r:Ì1~~~r~r 1~rf~sii~i~~~~! 
d1 qu1nd1 1 compi di oportenenzo e i contenuti. Si 
esegue quindi lo ricerco all'interno dello motrice dei 
file del contenuto e se esisle viene selez1onoto Un 
opposs110 contatore tiene conio dei compi che che 
contengono dei nomi occenobili 
Nello fase di input dori è staro usato un routine che 
occena lo stringo per mezzo dell'istruzione INKEYS 
e ne memorizzo s10 i singoli corotteri che lo lunghez­
za. Viene tenuto conto dell'uso del !OSIO BS (per lo 
concolloz1one dell'ult imo coronere 1ntrodot1ol e im­
pedisce di scrivere più caratteri di quelli previsti per 
il campo. Questo part icolare routine con i suoi van­
taggi, ho però il dilfetto di dover 11correre olio scri t­
turo completo dei compi m lese d1 correz1one/mod1-
licoz1one Usando un INPUT completo dei compi m 
lese di correz1one/modi licozione Usando un INPUT 
consueto si supero anche questo fono Questo rou-

~e r~~,fi~~:~~~~~e0~~r~;~~~~~~;1;t~cf;;~6~1~~~ 
sente 1n esso 

OSSERVAZIONI 
Term1no10 l'elenco dei comandi ecco alcune 1mpor­
ronll osservazioni e alcuni consigli per un miglior 
uhlizzo del programmo· 
A. I compi vanno digitati esottomenle come ripor­

toto nello 1obello senza trolosciore il simbolo'>' 
e con uno spazio di separazione dal nome 

B. Degli undici comandi ne sono s1011 scelti 10 do 
assegnare 01 tosti funzione e solo 11 comando 
FINE, che termino il p1ogrommo e perde i doti, 
deve essere d1g1loto mteromente 

C. Il prog1ommo consente lo ricerco d1 un nome (o 
d1 quo!s1osi altro campo anche combinato) in 
cui esisto uno solo porte d1 testo. Es se inseria­
mo il comando 

RICERCA COGNOME>CON 
il programmo formrò tutti i file che contengono nel 
cognome CON (es CONTE, VISCONTE, ere.) 

PER CONCLUDERE 

~~e~~~~~:e~~od~~~l~~1~~v~aè :u~~~~:~e o~il~~ 
zoto anche do piccole imprese o do negozi creon-

~QR0~1TOR~'CY1Ed~~11: :i~.n~i~~;~tesf~~~o~~I~ 
~~~;:a de~r1!~~ed:~~~ze~~i~nr~l~~~i~~i~t~~hi-
Per questo mohvo è stato introdotto il secondo lista­
to nel quale vengono indicate le linee do mod1/1core 
per ut11iuore le ufll!ò o dischi do 31h pollici 
In questo modo è possibile creare e consultore an­
che più elenchi separali mtoducendo oll'm1z10 del 
programmo un input che chiede il nome dello direc­
tory o cui eccedere. 
Come si vede questo modifico ompho enormemen-

;~~~id~1~!~~z~n~~Z:~:d1r:fi~~~~:~~. ed evito i 
Con poche modifiche si possono inoltre creare de­
gli archivi per lo memoriuozione di dischi, libri etc. 
Lo rout ine d1 stampo può venire faci lmente modifi­
cato per renderlo utilizzabile con i lo~li adesivi con-

~~~t~n~~Ìieb~~1~1d:i~ l:i~!~~~ mco loti 1mmed10-

ElENCO COMANDI E TASTI FUNZIONE 
ASSOCIATI 
MODIFICA Fl 
AGGIUNGI F2 
ELIMINA F3 
RICERCA F4 
MOSTRA FS 
STAMPA F6 
SALVA F? 
CARICA F8 
QUANTI F9 
COMANDI FIO 
FINE 

ElENCO DEI CAMPI 
T1TOLO> 
NOME> 
COGNOME> 
VIA> 
NUMERO> 
CITIA> 
PROV> 
CAP> 
TEL> 
NOTE> 

ELENCO DELLE VARIABILI 

lunghezza del/e siringhe 

o$ siringo cofl/enenle istruzione do esegu•re 

0$/ / mo,rice campo, record 
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contatore numero compi 

ddS stringo di lavoro 

1% variabile d1 ciclo 

hS vorrobile dì lavoro 

1$ premi un tosto 

i% vonobile di ciclo 

i codiceoscii 

j% variabile d1 ciclo 

k numero operoz1oni di confronto 

lm( J motrrce operazioni d1 confronto 

mS( / con1enuro del campo 

numero ordine 

numero records 

numero massimo record 

0$( } contenuto del compo 

po posizione inizio campo 

p/ } motrice posizione mizio compo 

qSI} motrice comandi 

r% voflob1/e di ciclo 

numero records selez1onori 

Il{/ numero d'ordine del campo 

u{ } motrice lunghezze massime dei compi 

x% posizione onzzon10/e compi 

y% come per x% mo ver11cole 

y$ premi un loslo 

wq% contatore fase di input 

z% voflobile di ciclo 

120 CLE01J800,llT - 120:lEYOff 
130 DI MPX{11) ,MJ( \O) , l.11(10),H(NT) , H(Mf,10 
) ,Ql( i1) , X{l0) , Y(10),U<l0l 
1•0 RESTOftE,fOR! l• !T06,REl0TR(l ' l'llEXT 
150 FORJ ,• ITOIO•RU OX( l l ) , Y( Il ) , U(J l ), NEXT 
,fOMi l • !TOl!,llElOQS( U ),llEXT 
160 FORJ l •IT O IO,KEY! l, QSll l ):R EAO HJ (I i ) , l. 11 
(l l ), NEX! 
170CO LOll 1,9, w1o rn-o, c1.s 11"\J (2) ·" NOl'IE >"•L 
H(2) •l.H (2) • 1 
l 80t.OCATE10 , 5:PRI NT "IA881!16A87){l89)"•LO 
CAT E1 O , 6' Pll lll T" IA86 I (A86)" 
•l.OCATE10 , 7,Pftl ll t"IA86l EAST BASE IA8 
6f"•t.OCATE10 , 8•PRlH"!A86) 
( l 66!"•l.OCATE10 , 9:PRlllT"(A90)l16A67llA91)" 
190 LOCITE10 , 16•PllUT" PHEH! Ull TASTO 
200 IFINKEYS · ""THE"200ELSEKEYON,CLS 
210 POllE UIFCU , 255•0UUHA5 ,1 2:PHJ NT:Pft l llT" 
.,• > "; •LI NE!MPUTl S •IFl S• " " TllEM210 

220 fOll 11• 1T011•1FJNSTR{U,QJ(J l )l<>OTHEN 
011l l COT0250 , 1010 , 360 ,•9 0 , 600 , 650 , 790,650 , 1 
290 , 910 , 970 

~~01 = ~~~~~~1~!'PRlllT" • • COMANDO SCONOSCIU 

2•0 . 
250 . 
260 ' 
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nocc - 0 .F Olll l •!TO!O,PO - I NSTR( U,HJ (l l )J,1 
FPO>OTHENCC • CC • ! ' TT<CC ) • I I ' PX(CC l • PO 
280 NEXJ,JF CC • 0THt111ftl NT1Pll!llT" · •• CO HAN 
OOERll AT0 1 1 •" :COT0210 
290 roRJ l• \TOCC,JFCC · l lT HUPX (! l• l) •LEN ( U ,., 
3000X. PXll l l•L ll ( TT (l l )),O l(! l l • Hl0$(A$ , DX 

i~ ~ ~ : :; !~;~~~~ ~~SUB 1 160: "UT 'fORI I · !TON, R ( 

310 K· N•F OR Jl• 1TOCC:S • O,f0R! l· 1TOK:lf !NST 
R( U (R(l l),TT ( Jl ll , OHJl ))OOTNE NS•S • l:R(S 
) - 11(1') 
320 KEXT :lfS • OTNENK • O•C:OTOJ30ELSElloS,NEXT 

~ ~~O l~~ = ~~~~~~~~NT• PU NT" RECORD JIO N TRO 

3•0 FORJ l · 1TOK:ll • R(J i l•COSU81060: fOU l•lJ 
OIO:LOCATEX(l l l ,T Cl l )•PRl llTU (ll( Jl ) , l l l• NE 
n 
350fOR Fl • 1T010:1 1•rl •LOClTEX(l l ) , T(! I J,L l 
HEINP UTH S :H(ll ,rl ) • llf • NEXT 
360NElf•N • Nll ,C\.SlCOT0210 
310. 
380 ' 
390' 
•oo CC • O:FOR il • l T010:PO • I NSU( lJ,Hl (l l ))•I 
f PO>OTHEllCC • CC •1;fJ(CC) - J J ,PXICC) · PO 
~ 1 o NEXT' I ree • OTHE"PR l NT I PR 1"T" --- CO HlN 
DOERRATO • .,• " •COT02 10 
j~~ FOftl l• lTOCC,IFCC · l lTH E"PX (J l •1 ) • LE Nl ll 

•30 OX • PX ( !l )• t. H( TT ( I l ll:O J (l l ) · Ml Ol ( U , DX 
, PXC! l• 1) • 0Xl•COS\181160•11EXT•FORl i•I TO N•R( 
l l ) • l l •NUT•llll • N,NH • N 
••O K•N •fDR Jl• 1TOCC1S • O:fOR t l· 1TOX:If! NSTR 
~ ~t: : ~ 1 1 l , TT ( JI )) , OS ( JI ) )OOTHE ll S • S • 1, R(S) 

•50 NEXT• IFS · OTHUK • O•COT0•60ELSEK • S:NElT 
•60 !fX • OT HENPRIH•P Nl llT " RECORD NON TRO 
VlT O !!",COT0210 
•7DfORJ l• 1TOX• N- R( Jl ):fORH l · 1T010•ll(R( JI 
) , Hl l •lllli'M, ll J )1MEXT: ll!l•NH • l• ll UT•ll•llH•PH 
"l •1Rl llT " MEC ORDC AW CELL ITI l":COT0210 
•ao· 
•90. 
500 ' 
510 CC • O:fOR! l• ITOIO•PO • l"SJR(U , HHl l )),I 
F PO>OTHE ll CC • CC•1:TT(CCl • l l :PX(CCl · PO 
520 11 EXT•lfCC • OTHE llPRlllT•PRINT" ••• COHAN 
DOEllRATo ... . . ,cOT0210 
530 f 0111 1• 1TOCC•IFCC•l lT HENPX(! l• 1) • LEN(l5 ,., 
5•0 OX • PH! l l •LH (TT(l l )),OH! l ) • H!OHU,OX 

i~~~: ! ;~~;~~ ~~:~sue1 I 60' NEXT .rou I• l TON' Il( 

550K •N, f0RJ l· ITOCC:S•O•FOlll l -1TOK,lf !MST 
R(ll(R(! l l , TT( Jl ll , OJ (J I J)<>OTHE NS•S•l•R (S 
) • R( U ) 
560 NEXT•IFS • OTHE NK• 01COTOHOf.LSEK · S,NUT 
570 IFK · OTHE NPRINT,PR! NT" HCORD NON TRO 
YlT O !l"•COT0210 
580 F OR Jl •1TOK•N•M(J l )1COSUB!060• f'ORI S• IT 
O TO•t.OCATEX( U ) ,T (l l ),PR! NTH(R(J S ) . J l ), NE 
XT•LO CAU\1 ,1 9,PftlNT"A NCORl <" ;K•H:"> REC 
~:~ : ; 'l $• INPUT$ ( l) ' NEXT ' N•llll •C~S ,coT021 o 

600 ' 
610 ' 
620 lFN · OTHE NPRI NT•PRINT" RECOHONO N TMO 
vno !!"•GOTC210 
630N N·N •fDRJ 1• lT ON1N • J l ;COSUBl080:fORl i· ! 
T010:LOCHEX (I J ) , 1 (J l ),pM! JITU (J l, ! l )• NEXT 
•l.OClTE11 , 19,PR!NT"UCORA <":N N•JI;" > RECO 
:~0 · : •IS • !NPUTS (1):NEXT:Cl.S• ll • NN•C OT0210 

:~~ : 
670 ! FU'STR( U, "TUTT"l<>OTHENfl)RJl- ITON•R( 
i l l • l l :NEXT:K • N: C:OTOHO 
680 CC - O:FOU l• lTOlO•PO - lllSTR(A l ,H J (J i )),! 
FPO>OTllE NCC • CC •l:TT CCC) · l i •PXCCC) · PD 



690NtxT:IPCC • 0 THENPftlHT,PftlMT " 
110 ERRATO ,.~~ · 1COT0210 
~~~ FOR! l· 1TO CC1 IPCC · ltTHENPX {! l •1 ) • LU(U 

110 Dl • PXI U ) • Lll (f?(l l )) :O $ (i l )•ll!O l (U,Ol 

~ !1 ~ t;~ ~~~E~~;~::::~ :: ::::: : :~:~;~ ::
0

:~ :: 
R(U(R{J l ) ,TT ( JS )) , 0 $ ( Ji ))<>OTHUS • .S •1 :M(S 
) • R(l l ) 

i1E:ii;11m;1~::::~:;;;;;:~~~~:;:'.~;:~; 
U (R(JJ ) ,1);" ";U(ft(JJ) , 2);" ";U (R( JI ) 
,]):LP"1 NT"Yll ":H(R( JI ) , •);• ' ;AJ{ft( JS 
) ,5 ): LPRUTU (R( Jl ) ,8 ) ; " ":O(R(J l ) , 61 
;" " ;U <R(J l ) ,7) 

160 LPUNT"UL "1U(R(JS),9):LrftUTU(R(J I 

~8~ O~ HO NEIT: N• NN: CLS: GOTO~\ O 

790' 
800' 
810CLS:LOCAT!9 , 10tPRIMT"SALYATACC!O SU MA 

ST~: ~ : ~~:P :LOCAU9 , 1 2: lNPUT"PMEHI <R!TUU> 

8200 PE N"CAS:"f0kOUTPUT ASfl: PRl NTf l ,M •P0R ! 
l•1 TON:FORH · !T010,PM lHTl l ,AS (l l , J l ): NElt : 
NEXT:CLOSE:LOCAU9,151PR!NT"SALYATACCJO H 

~:!;u·::~: ~~~:: ~:;~~~ ~~~p: PR I wr• PUll I < kET 

:~: ~LS:GOT0210 

:~: : 
no CLS:LOCATE9 . 10=PRINT"CAMICAHENTO Ol NA 
ST~:~ : ~~: P: LOCUE9 , 12: UPUT"PREHI <RETUkN> 

880 OPE N"CAS•"f0R U PUTAS f1:1NP UT# l,N 1fORl l 
• I TO N:f ORJJ • \TO!O:I NPUTl\ , O \l l , J l )1 NEXT:P 
RIN!l l :NEXT 1CLOSE•LOC ATE9,15:PR!MT"CAR!CO'l 
ENTO EFFETTUAT0":LOCATE9 , 18:8EEP:PU NT "PRE 

:!o <~~~~~:~02i0, "; :U · UPUU ( 1) 

900. 
910' COU NOI 

!~~, ~~~~~~ ~:: ~~;~: ~ ~~~ ~~6:~!~ic ~;~~~~~o~~~ 
olo":PRINTSPC(9); " N01H> no•e"•PM!NT.SPC(9); 

;~~~~ ~~~~ 9 ~~!:~~~;~:R~~!!~~; ~ ~~; ~ ! !' •la• 
9•0 PR!NTSPC(9):"CH) cap . ":PRIN?S,C(9);"T 

;;~ ~: r ~ ~1~:r :~~~~:: ! !: l~:~ :~!;:; :! ; ~~ ~ r~ ~ ~ 
!~~ ,!~!~~~~D~:~~~a 1: ::~!:T ;::!~!;~UE· In I 
9~0 PRINT:PRllT"MOSTRA":PRIN!:,RINT"k!CUC 
l (elenco r•corG)"1PRINT:PMllT"SlLU":'R!N 
T:PRINf"STl~ PA TIJTT ! ":PRUT:PHUTSPC(7):"( 
;~~~~o r ecora )• :OOSUB1070 :ll lDTH•01XUON =CO 

:H: 
r:~ ~~:: ~~~:;~~; ~~ ~!:~~!;!~: 0~~~~~~$ ~ ~N~ ! N 

1000' 
1010' 
1020 • 
10]0 N•N• I: !fN>WTTHUl • N•l :CLS:LOCATt • , 10: 
Pftl HT"N ON ,UO! CARICHE nnl RECORD l":PR 
lN!:OOT021Q 
1o•ocosue 1080 
1050 FORl l· 1T010:COSUB1330: Al ( N,! ): ) • Ht :Hl 

' 1060 LOCUEO,TC! i: ~1J•2:!NPUT" ANCORA SIN 
•:J $:IFT$ - "S"THU\OIOUSEC1.S:COT0210 
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1070 LOCATE10,20:HUT"'UMI UN USTO•::! 
t •INPU U (\)1Ct.S:RETIJRN 
1 080 CL$ 1 PMI NT" R~C ORD : ": N 
1090PR JM T'( A88)J12A87)!A821(25A8 7/{A59)1l 
861tlto101 lA86Jno•e1 

(A86f{00)(12A8Tf{A8\)(25A871{A9ll"; 
1100 PR JMT" (l66112U57HA89l ( A86 
}co1noH 1 lU•H10A57H 
A90IC 2 h8JJ CA9!/• 
1110 PUNT "( A88)12087 )( 1 89) j A88 / l11A87J I 
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IUO/nuHro: (1 86/U901U•U71(A91J I l 
90ll1U87llA91)•; 
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A89)l A86Jc JttjC160/• li 
8•1(2U71ll631pr ov.: (l861(l90){26A81){l9 
1) (A90fl8A871 {A 91f"; 
1130 ,RI NT"U88)19A8T l( A89) (l8811 
1U87f{A8g)[l86)c•p: [A8•1(9A87]( 1 83ft 
u, 1&86lll90H9•8flll91l 

I A90](18l871U9ll"i 
11•0 PftlST"ll88J{lU8711l8911&861note: 

( A86J ll90){38 
&87J[l91]" 1150 UJUU 
1160 if0 1 (l 1 )•""TllENUT UU 
1170 U • LE 11 (0 $ ( Il )):fORR l • UT01$TEP•\•l111 1 
0 $( 0 $ (!1} ,U , 1)0" "T HEN Ot (l 1 ) • LEfTl(O l ( IJ 
) , Rl l100T01 190 
1 180 NUT 
1190 U • LEll(O J(l l ))1 f OU l -1T OU 11FlllOH O$ ( 

: ~ ~ j ~ ~ ii~~~~ : "TH Ell 0 $ (I I l • k!CH Tl (O I (l I ) ,AA• 

12oo•nT,kETURR 

~ ~ :~I~~:~;;~~~: ~~go a 0 1 t ( lt(J 1 l, Z I l' U • LEN( O 
1220 fORR 1•UT01ST!h111Pll lO a (OO l,R1, 1)<>" 

"THEN U (R(J I J ,Zl l • LE1T1(001,Ul:COT012'0 
1210 NUT RI 
12•0 llUTZ 1 :RETURM 
12~0 OATAO,J ,9,1 2 ,1 5 ,1 8 
12600ATA8,2 , 5 ,1 9 . 2 . 20,9 , 5 , 20 , 5 , 8,20 , 35,8 . 
•.1,11,20 , 37 , 11,2 , s,1•,,,25 , 1•, 1•,6 ,1 1 , 11 
1270 OITANODJFICA , AOOIUNOl , ELllll NA , RJCUCA 
: ~~:~RA, STlllH , SlLYl , CARICA ,QUAITI, CO HU DI 

l290DATAl!TOL0>,7 ,M Ollt>, 5 , C0C MOME>,8,Yll 
> ,•,NIJ~EkO> . 7 ,CITTA > ,6 ,PROV> , 5.C AP> , t , TEl. > 
.•,NOTE>,5 
1290. 
1300 . 
1310 ' 
~~~O PRIMT: PRlNT" HUHE MO RECORPS • ";Il :OOTO 

; ~~~ : LETTUU TASTIERA 
1]50. 
1360H t - ••,cosua1••0 
1370 JS • lllXEU:IFH• " " THEN1)70 
1]80 J • ISC(J l ) :lFJ • 121THENHE,,COTOll70 
1)90 IFJ >- ]2THENH l • Hl•Jl<COSU81UO 
1•00 lfJ • BlNllH H >" "THE I L• LEM(H l ):H t•ll lO l (H 
l, 1 ,L - 1):COSU81U0100T01370 
1•10 lfJ • l} THUO OSUB1•60:COTOl • JO 
1•20COT0 \ ]10 1•JORETUR H 
1••0 !FLEM(H l )>U(l l )THENH J • ll!0$(Hl , 1 , U{l l ) 
) 
1•50 Fl • H$• CllR$(220) • CHR l (]2)•LOCATEl{l 1 ), 
T(J l )1PRINTrl :fl• "":RETUR N 
1•60 LOCITUUU • LEM(H l ) ,l(ll hPR lHT" • 
1'70 IFLO(H t ) • U(l 1 )THEN1Fl • Hl • "[A86J•:tOC 
lTU(1 1 ) , f(l 1 ) : PRINTF $ •COSUB1520 
1•eo lfLU(H l l • U(l l l-1TllENF $- lll·" ( A86)"1L 
OCATU(! l ),T(J J ):PRUTF J 100$UB1520 

liH ~E~:~:":~~::::::;;::'.::; ::::::::f.: R 
ETUMN 
1520f0R W0 1 • 2T06:LOCATEO,U( llQ 1 ) : PR!NT"{l9 
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MULTIBAUDRATE 
d• O Bonov1/ocofo 

R eg1stnomo 1 doti su registratore o quols1osi ve­
loc1to (boud-ro!e) con questo semplice pro­

grammo dc ut1l1ty 

I computer MSX hanno un'ort1mo gestione soltwo-

;::~~l~~~~~ed~~~~~d~o~c~el~~~~~ir~sb~~~~~-
Lo poss1b1l1tò g16 implementato d1 due diverse velo­
c1tò di 1200 e 2<100 baud, ho richiesto sicuramente 
un certo sforzo nello progettaz1ane delle routines di 
gestione, ampiamente compensato dalle ottime 
prestozt0m o!lcnure dot!'intcrlacc10 cassette 
In port1colore sono previste nell'areo vanob1li di si­
stemo !re locoz1oni in cui sono mcmonzzot1 1 valori 
sTondord dei porometri che regolano il boud-rote e 
lo frequenza del segnale inviato ol registratore 1n 
lose di scritturo 
Modif1condoli 1n modo opportuno possiamo con 
locil1tO lavorare o 500 baud come o 3000 e forse 
pili ; il programmo presentato, vi permetterò un'am­
pia scelto di valori 
E per co rico re i programmi solvoll o velocitò diverso 
come si fò? 
Niente d1 p1U semplice] 
I normali comandi Bosic di caricamento: CLOAD, 
BLOAD, LOAD riconoscono outomoticomente il 
baud-rote dei rispet11v1 l1les, esattamente come nor­
malmente ow1ene con le veloc1tò standard d1 
1200/2400 
Coso si può !ore con un boudrore differente? 
Si può r1sporm1ore spazio su nostro qualora si usi un 
registratore d1 buono quo!1tò e velocità di trasferi ­
mento elevare, oppure semplicemente personoliz­
zore l'l/Osucosseno 

'0 SCNEE•O 
20KE11>rf 
30 PUNT"llU67) UUD ~ATE SUECTUR Y 
RS '·' IH•87) 3yDarloBona•Ltaco1a' 
~·o-• 98~ (C )" 
ao PRUT: PRnT: PRINT"Stltuona 1 l B•~n ~· 

~~P=~~~ull per 1Lreg1nr-tort a c••~•<u : 

~O COSUB '90 
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' O f~R! •l>.?•70?, \>, • >' "0 :~~~:I ,PEEK ! • ( 
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170 PRINT• PRI ~f, PRl~T' PR !NT' PR I NT• PRINT' PR 
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'90 ...... ~ 
ZOO K•' 
2' O PR I NTUSINC" lf l UU bauu~·: K. !~T1 'ZO( I ... 
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ZJOK • K•' 
~~~o~::llTUSINC" U tUt b•u<I•": K. lii! ( 
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2&0 K·K ·': lfK<ZHILU~'O 
270 RETUR~ 



ESPERIMENTI 
BASIC 

E som1niamo un programmo 
che sfruna quonro obb1omo 

visto in precedenza. Il program­
mo proposto è un RENUM in BA­
SIC. Uno strumento o pnmo visto 
mutile disponendo il BASIC MSX 
di un potente comando. 
Ci servirò però a comprendere 
ancoro meglio come si posso in-
1ell19entemente slrullore questo ti­
po d1 conoscenze 
Il programma scnve nelle locazio­
ni d1 memoria in cui sono conser­
vali i valori relativi al numero di 
linea attuale. Viene rmumeroto il 
solo codice di linea e non quindi i 
salti (goto, GOSUB etc.). 
Coricate in memono 11 program­
ma del listato I e qumdi solvorelo 
su cassetta. Aggiungete qumd1 un 
programmo composto do pilr li­
nee con numen compresi tra 1 e 
9996 
OuesTo limitazione può essere 
11oria!a ponendo dei limiti diffe­
rent i allo linea 10050 
Mondate qu1nd1 in esecuzione il 
programmo con RUN 10000 
Dopo qualche istante apparirò lo 
scrillo fine Renum 
Eseguite un /1s' e vedrete il risul­
tato 
Il posso di incremento !detto 
STf PI e specil1coto olio linea 
10010. Il numero d i inizio dello li­
neo è memorizzato nello voriobile 
N (linea 10020). 
lo variabile O indico lo distanza 
dolio prossimo 1ineo. 
lo variabile XX il numero di lineo 
ottuole. Xl e X2 contengono (in 
formato 2 byte) il numero nuovo 
di linea do modi/icore. IN è l'indi­
rizzo dello linea 

USTATON I 
RENUM BASIC 
d1 MourizJo Gol/uzzo 

9999 END:REM RENUM IN 
BASIC . 
roooo IN=32768! 
!OOIOST= IO 
10020 N=O 
10030 D=PEEK{JN} ' 156+ 
PEEK{!N+I) 

10040 XX = PEEK(IN+3/ + 
(PEEK{JN +4/)"256 
10050 IF XX> = 9999 THEN 
PRINT "fine Renum" END 
10060 N=N+ST 
10070 Xl,./NT(N/256} 
10080 X2-(N1256-Xl}"256 
10090 POKE IN+3,X2 
10100 POKE IN+4,XI 
10110 IN-32768+0-I 
10120 GOTO 10030 
Il programmo può essere modili­
coto aggiungendo rout ines con 
dillerenti funzioni, in modo (od 
esempio) do eliminare le linee che 

~o;te;(~no0~~u~:rt~s~:;~nJ~ 
comandi oulomolicomente Po­
trete anche creare dei programmi 
lontosmo lcon un solo numero d1 
linea) o proteggere 1 vostri l1stoh, 
Isolo chi conosce l"esotto numero 
di può !orli girare). 

LA "MENTE" 
DEL COMPUTER 

di G. Ferri 

I ntelligenzo Artificiale che co­
s'è? 

Nel 1956, o Dortmouth, Morvin 

~i~Ìkf ~~lo~~~aJ~h~s~~2~:1:h; 
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dello Stanford Un1vers1ty, C1oude 
Shonnon dei Beli Telephone t o­
borotories, fondandolo uff icial­
mente, l 'hanno definito come il 

~~:;:~~~~ ~\~fi~~~rr~~11~~~~or~i1 
processi outomotici 
All'inizio SI i?: fotto soprattutto n­
cerco puro senzo Imi opplicotiv1 
1mmediot1. Ad esempio ci si è de­
dicati ol gioco degli scocchi e al 
cosiddetto "GPS", lgenerol pro­
blems solver) 
In un secondo tempo si è pensato 

/:~~r~p~i~~i:d~~pda::~h~~~~;;d-i 
partenza 
E di quel periodo, per esempio, lo 
creazione del sistemo esperto 
"Myc1n", in grado d1 eseguire ot­
tiv1tò di consulenza nello diagno­
stico medico 
Al momento attua le ci s; dedica 
soprattu tto o del1m1tore problemi 
precisi do affrontare, volto per 
voho, per raggiungere un ob1et11-
vo ben preciso e l1m1toto 
In breve, l'intelligenza ort1/1oole, 
all'inizio, si è occupata di capire 
come gli uomini imparano e come 
una macchina potrebbe acquisire 
nuove conoscenze in porhcolon 
settori 
Ci si è accorti, però, che, per oue­
nere risultati veramente sodd1s!o­
cent1, c'era un enorme dispendio 
d1 rempo e d1 energ10 
forse non sembra, mo il cervello 
umano adopera meccanismi non 
così bonoli per codi/icore e deco· 
dilicare un messaggio, owero ciò 
che proviene da l mondo esterno. 
l'esempio classico è quello del 
leggere o scrivere un resto 
Vo soprattutto chiarito il ruolo lon­
domentale che ha lo nostro me­
moria nel processo d1 compren­
sione: infatti, lo mente umano, ;m­
mogazz1no determinate cono­
scenze che vengono in seguito 
riut ilizzate in situazioni simili a 
quelle originarie, in cui è ovvenulo 
un processo d1 conoscenza 
Quindi l'intelligenza ort1/1oale do 
costruire dei s1stem1 "inlelligent1", 
così detti in quanto emulano le 
doti intelle!tuali dell'uomo; si cer­
co di inseg~ore olio. mac~h~no a 
comportors1 come gli uomini sce­
gliendo le soluzioni piU soddisfa­
centi. 
Per !ore un esempio chiaro a tulh 



parliamo del gioco degli scocchi· 
è queslo un ottimo tesi per voluto· 
re le copoc1t6 "inte!lettvoli" dello 
macchino 
Per primo coso ·va dello che non è 
possibile nvscire o immogozzino­
re tulle le mosse possibili consen· 
hle oi 32 pezzi degli scocchi sv• 64 
quodrohni dello scocch1ero 
S1 procede alloro come si lo con 
gli vomin1 • gli si insegno o gio­
care! 
Cioè si scrive un programmo che, 
per primo coso, conosco le regole 
del gioco; mo potehè gli scocchi 
sono un gioco d1 stroteg10 e ne­
cessorio che anche il progrommo 
sia in grado, come l'uomo, d1 
onolizzore le mosse migliori, di 
prevedere o prevenire qvelle del­
l'avversano. 
Perciò 11 progrommo 1n questione 
dovrò essere in grado di fare il 

b~TJ~~;o ~~~~$1~h~;e~ 1 ~ii ~~~~ : 
no molti IF -THEN) 

~~ò s~0 p~u~~1ffc1Fe0:~e1r~~r:c~~ : 
~~~t~;st~r~~o::o s~~;t1tt~o s~u 16:K~ 
doto che nel primo computer c'è 
più memono si potranno analiz­
zare più mosse di quanto si posso 
lare sul secondo 
Sempre rimanendo neH'omb1to d1 
questo gioco è chiaro che più il 
compvler ho memono più g1oche-

~~m~1~~;01f d'.v~~~i ~~:!~gc~~~ 
tro compuler e spesso lo macchi ­
no nesce o bonere i maestri del 
gioco. 

~~~~meo r~s~g~~~~~t~1 So~r?a~~ 
che il compu!er esegue le opero · 
zioni di onolis1 e calcolo molto più 
velocemente di quanto locc10 
l'uomo; pertanto in tu tte le oppli­
cozion1 d1 intelligenza ort1ficiole ci 
si può avva lere di questo impor­
t.onte capacitò. 
E sciocco tuttavia pensare che 
con queste mocd1ine si possono 
risolvere problemi che nessun uo­
mo può risolvere: o tulli , traguar­
di o cui omvono le macchine do­
tate di "intelligenza or11f1ciole" 
pu6 omvore anche l'uomo, te­
nendo conto però che questi ne­
cessiterebbe di molto più tempo 
Si può qu1nd1 dire che si cerco di 
lor " rog1onore" lo macchino 

Possiamo individuare alcune ca ­
tegorie di applicazioni per l'in1elli­
genzo artificiale: 
- la robotico, dove i compiti che 
di solito sono eseguili do persone 
ve~gono svolti dalle macchine; 
- 1 lmguogg1 naturali, ovvero lo 
ricerco di uno comunicazione con 
il computer fondato sul linguag· 
gio di ogni giorno, non qu1nd1 bo-

~~~°n,~~zi~~~ t11;;B~~TC, dPo~;~I~ 
!:.IT~r~tt~~~~~~; e il nconosc1men-
to delle immagini; 
- i cosiddetti "sistemi esperti", 
che sono il tipo di applicazione di 
maggior successo commerciale: 

~o~~~~ll~i m~~~hf~~~'~s;::e~~~ 
specialistico di un uomo in un cer­
to campo 
Un esempio che può dare un'idea 
del volare di questo orgomenlo 
!gli scocchi sono solo un posso -

~~ra:n~) cf'~1:1~e ~iaio°~~~~0m~~ 
dicino. 
In questo campo 1 sistemi esperti 
sono in grado d1 svolgere uno 
gran mole di lavoro, specie nello 
d1ognost1co dove i risultati sono 
spesso superiori o quelli d1 medici 

~1i~i~~"me ques10 può ovvemre 
è obbostonzo semplice basto im­
mettere nello memono del com ­
puter il maggior numero possibile 
di cosi. In base o ques10 esperien­
za ocqu1s1to e confrontando le 
analisi effettuate sul paziente, è 
possibile ritrovare cosi analoghi 
g1ò visti 1n precedenza ed emette­
re quindi uno diagnosi probabile 
Come vedete lo macchino non lo 
ol!ro che ripetere quel lo che fa­
rebbe il medico stesso, solo che 
impiego molto meno tempo 

~s~~~~~~p=~':;~~T1~~du~~~~,moo~: 
~~~~~ 1;~s:r1~~ ).i1~t~1111~v~~~~, :r1~~ 
ficiole, è 'da10 dol!e opptcozioni di 
robotico, specie nelle grondi fab­
briche 

LEGENDA LISTINO ARTICOLI 
JACKSON SOFT MAIL SERVICE 

.____3.0 

GENERE 
AA 
AC 
AD 
AG 
AR 
BU 
cw 
oa 
EX 
fE 
GE 
GR 
li 
MA 
MU 
PI 
RA 
SI 
SP 
ST 
TA 
UT 
WP 

A•code1o""en•u•o '.!>e<lzo 1es101 
Acces~10 
A......enturo ICOf' 1esTol 
Acces~10 GfOS 
A<CO<Je 
A ffo1· &f1nonzo 
C•nemowore 
Doto bo~ 
S•slemoespeno 
Fog l1oelcm on•co 
GestoOf'ole 
G 1o f•co 

~a9n"u°oli '0 
MuS•CO 
P1og•ommoonTeg•oTo 
~occol!o d1 progtomm• 
S1mulozoone 
$po<ToVO 
Stro leqoco 
Do 1ovolo 
Utol1ty 
Ges1,oned• T~" 

Noro o\lloll<IOle in 1•ol•ono fS • SI N NOI 
I preu• 1nd•cor1 .!Cl>O 1n•es• ol pubbl.co I V A •nduso 



JACKSON SOFT MAIL SERVICE 

LS.000 
0822 COlONY 
0617 FEUO 
0735 Fll1E HAWI( 
0818 INVASION 
0593 .IOURNEYTO 

BULLDOG 
BULLDOG 
PLAYERS 
BUllDOG 
BUG.B'fTE 

Al!NCMSX 
AANCMSX 
ARNCMSX 
ARNCMSX 
ADNCMSX 

CENTl1E OF EART 
0028 MOLECUlE MAN 
073' SEAKING 

NIC ARNCMSX 

003J SOUL Of A ROBOT 
0025 SPEEOKING 
0037 STORM 
0013 VlDEOPOKE11 
0289 ZOOT 

Al!NCMSX 
NIC Al!NCMSX 
NIC SPNCMSX 
NIC Al!NCMSX 
NIC lANCMSX 

L7.SOO 
0631 fEl1MINUS 
0436 ZAKll WOOD 

L 10.000 
0612 GAUNTlET 

(DEEPER 
DUNGEONSI 

L 14.900 

MAO 
MR MICRO 

0647 Cm' CONNECTION AACKOSOFT 
0649 O-DAY AACXOSOFT 
0648 EXHHON AACKOSOFT 
06-42 FORMATION Z AACKOSOFT 
(16.43 NINJA AACKQSOFT 
064' N!NJA 2 AACKOSOFT 
06oCS SNAKE lruNNER AACKOSOFT 
06'46 TOP ROLLER AACKOSOFT 
0650 ZORNT AACKOSOFT 

Lll.000 
0574 lOTHFRAlv\E 
0692 ARKANOID 
OB8S AUF WIEOERSEHEN 

MONTY 
0318 AVENGER 
0153 BAIMAN 
0.C22 SOULDER DASH Il 
1005 8UB8LER 
0638 CHOPPU1: 
<m2 COSMIC SHOCK 
0652 C!NSADER 
().t8J OONKEY KONG 
0980 DR LIVINGSTONE 
0417 f00T6ALLER 

Of THEYfAR 
0481 FUTURE KNIGHT 
0250 GAUNTLET 
06-4 1 HAPPYFRET 
0388 HEAD ALIGNMENT 

KIT 
0817 HEAD OVER HtELS 
0112 INTfltNATIQNAL 

KARATE 
~ KRACKOUT 
0579 MANORAGORE 
0889 MARTIANQIDS 
OCR9 PENTAGRAM 
CO.O PICOPICO 
0639 POlAR STAR 
0656 POLICE ACAOEMY 
0651 PROTECTOR 
0682 ROCKE1 ROGER 

USGOLD 
OCEAN 
GREMllN 

GREMllN 
OCEAN 
DATABYTE 
ULTIMATE 
AACKOSOFl 
MARTECH 
AACKOSOFl 
OCEAN 
AlllGAIA 
Gl!EMLIN 

GREMLIN 
USGOLD 
AACKOSOFT 
AACKOSOFl 

OCEAN 
ENDURANCE 
GAMES 
Gl!EMLIN 
INFIK>GRAMES 
ULTIMATE 
ULTIMATE 

Al!S C MSX 

ARNCMSX 
ADNCMSX 

UTNCMSX 

Al!NCMSX 
STNCMSX 
ARNCMSX 
ARNCMSX 
SPNCMSX 
ARNCMSX 
ARNCMSX 
ARNCMSX 
Al!NCMSX 

SPNCMSX 
Al!NCMSX 
ARNCMSX 

SPNCMSX 
AANCMSX 
Al!NCMSX 
AANCMSX 
SINCMSX 
AANCMSX 
Al!SCMSX 
Al!NCMSX 
AANCMSX 
SPNCMSX 

ARNCMSX 
ARNCMSX 
Al!NCMSX 
UTSCMSX 

ARNCMSX 
SPNCMSX 

Al!NCMSX 
AANCMSX 
Al!NCMSX 
ARNCMSX 
ARNCMSX 
ARNCMSX 
Al!NCMSX 
ARSSMSX 
ARNCMSX 

0657 STAI! FIGHIH AACKOSOFT 
0271 UCHl-MAIA MARTECH 
0557 WHO DARES ALLIGATA 

WINSll 

L2S.OOO 
0381 AACKO AACKOSOFT 

DRAW& PAINT 
0655 DAWN PATROL AACKOSOFT 

L3S.OOO 
0661 SUPERSEllER VOL 1 AACKOSOFT 

13PRG ) 
0662 SUPERSELLH VOL 2 AACKOSOFT 

13 PRG ) 

L39.000 
0073 GREENBERET 
0653 THUNDERBALL 

IM5X2) 

L49.000 

lf\AAGINE 
AACKOSOFT 

0387 CHOOPER (MSX2J AACKOSOFT 
0383 llGHTS 0F AACKOSOFT 

AMSTEl!OAM IMSX2) 
0384 THE CHEfS GAME AACKOSOFT 

'""'' 
LS9.000 
06-n. N[MfSIS KONAMI 

L 199.000 
0654 AACKO DESK AACKOSOfl 

Al!NCMSX 
Al!NCMSX 
ARNCMSX 

GRNCMSX 

SINCMSX 

RANCMSX 

RASCMSX 

Al!Nl!MSX 
ARNDMSX 

SINDMSX 
TANDMSX 

TANOMSX 

Al!NRMSX 

PINOMSX 
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' SCEGLI IA QUALITA. 


